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PA-m B'ASSOCIAZIONE 
PAifloYa allUfficfo del Siornad̂ l . . . L- 18 

I domidllo . . . . , . , » SS 
Per tutta Italia frinw di posta . » . » S4 
PcdT l'estero U tpese di poita In plft. 
I pagamenti pottìinipati li cotiteggìon̂  ttr ftlmeilre. 

L« aoodatiofìl si ricevono: 
PicleTa all' Uffido d'Ammiuiatraxloitfi dal Giornale, Via de) Serri» Ì06li 
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SI PUBBMOà MATTINA E SERA 
di iutM i «iorai 

F ' 

Hu^aro ^ ì̂̂ ŝ Mo e«nt«blnii CINQUI 
!ffiUB«r0 EH-^ îato unt̂ fimLi DIBGI 

PREZZO DELIiE INSISRZIOSI 
(paffani0fiio anticipato) 

l^senlonidi avviti In <juarta^a(|[fnaoents^p r̂ laprl̂ apuIbbUcaiJoiafl, 
«KBt. SO per lo auccessivfì. La lìnea î r̂à composta di SS lettere, 
aleno inlerruui^ont ipazì in carattere testino, 

ArileoK comunjiaU cent. 70 la linea. 
KoTi li tira conto degU artìcotì anommtji e ai respìngono le iattvra un 

aJfrancait̂ , 
I waziofcritti u^obe non pubblicati, non il reitltulscone. 

DIARIO rOLITlCO 

I»9 Speranze pacifiche il sono di 
molto accresciuta nella ultimo yen-
tiquattr' ore, pac la uotizio confor-

del Jourtml des Behais « confra
telli. 

Il Cofisiitutionnél dice: 
«Dunque la questione d'Orìontfl 

dipenda dall'adoziono di uua formula 
tanti giunte da Londra (urca la di- che soddisfaccia contemporaneamente 
spOBlzionì del governo fngleae sullo 
propósto della lluasià formulate da 
Igaatitff. Questi prolanga intanto il 
suo floggioruo a Parigi, aparando in 
un eaito favorevole. 

r 

Nulla Ti è ancora di definitivo, ma 
il 8o!o fatto che il gabinetto Inglese 
accettò in massima l'idea dell' inca
ricato russo, di firmara un proto
collo ìnter»azinnale per gli affari 
della Turchia, produsse ottima im
pressione, che si è rivelata oon un 
rialzo sflBsiliile dei valori. 

Sì aggiunge ch« Darby e Schuva-
loff stanno già dìacutondo la reda
zione del protocollo. 

Questo informazioni che il Jour
nal des DehaU ricevette con dispac
cio di mercordl, 14, da Londra, anno 
conftìrmatoanclifidal Temps^iì quale 
aggiunge che la sola divergenza fra 
Derby e Schuvaloff cada sopra due 
fraai : credasi tuttavia eh* Igaatìeff 
acconsentirà alle modìflcazìo&ji do< 
mandate. 

L'aura che spira è dunque, alme
no nelle apparflt\M, tiitta favore 
al/a pace: i destini d' Europa e dijl 
mondo, da uu momento all' altro, 
dopo tanta incertezz* ,̂ dopo tanto ru
more d'atmi e d'armati, dipendono 
unicamente dalla rodaKiono di duo 
frasi. 

Quoata circostanza fa un poco ar
ricciare il naso agì' increduli, e il 
ConstiiutionneU registrando Io no
tizie dì Londra, linga la sua penna 
in un Jnchioatro ironico, che stuona 
grandemente coi dispacci ottimisti 

l'Europa, la Husaia a la Turchia. Si 
dice : Trovato la formula. Tutto di
pende dalla formula. Una formula 
in nome del clèJOj e tutto è salvato. 

« E che ! Sarebbe così facile sal
vare J'Europa dagli orrori della 
guorra, e non si troverebbe la for 
mula ohe deve salvare l'integrità 
della Turchia, l'amor proprio della 
Ru83ia , e gì' interassi doli' Inghil
terra ? Se la" pace dipende da una 
parola, 8Ì trovi questa benedetta pa
rola, e che la questione d* Oriente 
spariaca. 

« Ma per trovarla crediamo ci vo
glia una potenza sopranaturals. Sal
var la capra e i cavoli ò già un la
voro difficile; ma è niente in con
fronto di questo impegno che la di
plomazia si asstime. » 

j . _ ^ - > 
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Del resto, anche senza le parole 
ironiche degl' increduli, vi Bono due 
note che stuonano nel concerto pa-
ciEco degli ultimi telegrammi: 1* in-
conciliabità del Kontenagro colla 
Porta, e gli armamenti continui da 
una parte e dall'altra, compresi quelli 
delia JRumeaia. 

Noi non poesiamo liberarci dalla 
idea elle in un modo n nell'altro la 
Russia voglia rabrogaz.i^ne dei trat
tato di Parigi. E. a dispetto di tutti 
gì' indirizzi contrari, persìstiamo nel 
nostro modo di vedere. 

Se gli avveftimonti ci daranno 
torto, non avremo alcun dispiacere 
di essere smentiti, e faremo am
menda onorevole colla pid vìvaaod-
disfazione. 

I l i . -

APPENDICE 40 

I l PROGETTO 

CIRCOSCRiZlONE ì l I l l f iRE TERRITORIALE 
. . .IN aWNATO 

Ahhiamo sott'occhio la relazione 
che l'on. Longo ha premontato ni So-
nato, in nome dell' ufficio centrale 
composto dei soBatori O^dorua Baf-
faelo, Mozzacapo Carlo, Casati, Par 
ìasciano e Longo, sul progetto di 
leggo conccrnfìnttì le mo(Iifica:<Ìoni 

! alla circoscrizione mìlìtaro territo
riale del Regno. 

bpine abbiamo giìi annunziato l'uf-
ficio coiìtrale accetta il progetto ap
provato d-iHa Gamera il 2. febbraio 
nelle sue parti BostRiiziali, cioè nel 
flumero dol Comandi, delle Bìvi-
sionì fl dei Distretti e lo modifica 
nella forma agli articoli secondo e 
terzo. 

L'articolo primo, che comprende 
la conservazione della Divisione mi-
li taro di Padova coi distretti di Pa
dova, Treviso, Venezia, Belluno ed 
Udine ò proposto all'approvazione 
del Sonato negli stessi termini elio 
ha votato la Camera, cioè corno 
seguo .* 

«La circoscrizione territoriale del 
Kegno è determinata come segue: 

fl) Per il servizio militare toi'rito-
rialo in generato sono istituiti: 

10 comandi di corpo di armata; 
20 comandi di divisione militare 

territoriale; 
88 comandi di distretto militare; 
20 comandi superiori dui distretti 

militari. 
h) Per il servizio territoriale d'ar

tiglieria sono stabiliti: 
6 comandi territoriali d'artiglierìa; 

12 direzioni territoriali d'artiglieria. 

IL 

CASTELLO DI MAXTER 

e) Por il senizio territoriale del 
genio ; 

6 comandi.territoriali dol genio; 
16 dire?,ionÌ territorìitli del gonio. 
d) Per il servizio (territorialQ sa

nitario: ' 
20 divisioni territoriali di sanità 

militare. ' . 
-e) Per il servizio territoriale dì 

commissariato: 
20 direzioni territoriali di commis

sariato militare, • 
Il secondo articolo approvato dalla 

Camera è il seguente: 
« La tiìbella annessa alla prosente 

legge specifica la circoscrizione mi
litare t<erritorialo determinala dal 
procedente articolo, ma il Governo 
ha facoltà, di modificarla quando sia 
richiesto dalle esigenze del servìzio. 

// Governo hn pure facoltà di 
aumentare il numero dei distretti 
miliiarì, come pure di cambiare le 
sedi di quelli non ancora formati, 
ma non potrà mutare le sedi di 
quelli cht sono o verranno istituiti, 
ohe in occasione della legge del bi
lancio. » 

L'ufficio centrale del Senato pro
pone la soppressione del secondò 
Comma, cioò delle parole che pub
blichiamo in carattere corsivo e pro
pone invece il seguente commit : 

«Non sarà, però, in facoltà del Go
verno dì mutare lo sodi dei distretti, 
una Tolta istituiti, so non in occa
sione della leggo annvialo sul bilan
cio di prima previsione. », 

L'arliculo terzo è pure modificato 
dati' iifiìcio centralo del Senato, ma 
solo nella fonua. Secondo la propo
sta dell' ufficio centralo V articolo 
terzo del progetto di legge sarebbe 
il sogiiejito: ^ 

« Non potrà venir fatto alcuu lau-

tsmento ai quadri organici stabiliti 
dalla presente legge, 80 non me
diante legge speciale, e dopo il 1° 
gennaio 1878, non potranno avere 
effetto modificazioni alle tabolle gra
duali e numeriche allora esìstenti 
se prima non siano sancito dalla 
legge annuale sul bilancio di prima 
previsione. • 

L'ufficio centralo propone inoltro 
il seguente ordine del giorno che 
dovrebbe essere approvato prima del
l'art. 1. 

• Il Senato, convìnto che sia utile 
jnantonere invariata la base della 
mobilitazione dtdrostìrcito, non di-
minnondo il numero attuale dello 
compagnie permanenti dei distretti, 
nò mutandone l'attuale uiricio;6ch6 
i proposti nuovi ordini non debbano 
essere attuati so non quando sì ab
biano ì mezzi nnau^.iarìi dìsponibìii, 
p!iSsa alia discussione doU'art. 1.». 

Non v' ha (Jubbio che il Senato ap
proverà il progetto di legge colle 
Biodifìcazioni proposte dall'ultìcio cen
trale e ohe il Ministro accetta, corno 
non vi ha dubbio alcuno che la Ca
mera lo approverà ua*altra volta nel 
testo che le sarà inandato daU'altO' 
Coiisesso e che non introduce sostan
ziali innovazioni nel progetto mede
simo. 
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L'ELEZIGfJE LBIHO 
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EOMANZO 
DI MEDORO SAYINI 

Proprietà lettararii 

E come se la ragione f oise in procinto 
dì sfuggirle, teneva gli occhi fiaai in 
quelli dei padre e il suo volto passava da 
una pallidezEa marmorea ad un leggero 
incarnalo che indicava la febbre. E la sua 
anima'? Raccolta in se stessa, rifuggitu 
ju seno alle sue memorie, si sarebbe 
potuto credere che avesse ahbondonato 
il corpo. E fu davvero misericordia di
vina, perchè se ìi suo spirito avesse 
potuto avvertire iaiìer»meiitQ ciò che 
accadeva, se avesse potuto misurare 
tutta la profondila della sventura ohe 
racchludevaai nelle parola dì Armando 
la giovane vìgconteasa sarebbe moria. 

Il marchese aveva tutto compreso, e 
volgendola! visconte uno sguardo di 
disprezzo, sembrava volesse rimprove 
fargli il aagritlzjo della figlia palluito 
per oro ed onori. 

, Ma questo pensiero di cielo passò 
coma un lampo nella mente di Armando. 
Come so uno spinio infernale gli avesse 
mormorato una parola misteriosa, quel-
l'uomo sorrise sinistramente. Gli parve 
che la dìsporazione della viscontessa 
fosse una oSesa al suo orgoglio ed 
allora, soffocando ogni nobile aspirazione 

decise che Amalia, a qualunque costo, 
sarebbe divenma sua sposa. 

GuTirdò aiiDora la giovineita e la vìùe 
tanto bella che rutroceiUitle dì un passo 
come se avesse temuto di profanare 
colla am vicinatiza una celesta v/sione. 
Uno dì quello idee, cha Issciano intra 
vedere sopra una lìnea prolungala olio 
inllnìio (Ulto il manirio dei cuore, gli 
si iffacciò: E se un giorno l'amassi^ 
mormorò con terrore. Impallidì alla sua 
volta, e dopo alcuni istanti che furono 
per Armindo una eternità dì paradiso 
e di Iriferno: _ rucciderei — rispose 
a se stesso I... 

Ben tosto si ricompose. 
— Comprendo remczìone della vj 

sconlessa, -- ma voglio credere che 
ben presto si rimetterà in calma. Quindi 
rivolgendosi verso i! viscontii: 

-- Ho mantenuto la mia promessa I 
— aggiunse con dignità — ed ora, vi
scontessa è la vostra che attendo. 

Menire il marchese di Maxtor prò 
nunziava lentamente queste parole, il 
volto di Amalia aveva subito una tr^' 
sformazioutì. 

Un sentimentodi rasaegoaiìone an
gelica traspariva da tutta la sua per 
sona. Si sarebbe detto che la sua anima 
temperata a fortezza in colloquio, mi 
sterioso, fosse ritornata ad animare la 
povera creta. Le uUime parole del mar 
obese Armando aveano echeggiato do
lorosamente ne! suo cuore. Si volse al 
pa dre con espressione di profonda pietà. 
Fissò orgogliosamente il nLirchese, e 
come se invocasse un pensiero che sulo 
potea darle la forza per vincere nella 
terribile pruova, pronuoziò un noma 
che nessuno intese. Era 11 nome dì 
Edita, e questo nome compendiava un 
giuramento. 

. Quindi come so cedesse ad un'atira 
considerazione che pareva esercitare 
una arcana potenzi sopra ài lei : 

~ Marchese di Mtxter ~ disse •— la 
mia mano è vostra L„ 

E <(dpo queste paroK conifl^^iisuo 
caote ai toaae spezzato, cadde aopra una 
Sf̂ diî , naseondiìndo il volto fra le mani. 

II viBcoQî e battè le palme In segno 
di gioia e si sarebbe precipitalo ai ab 
braocìare sua flgba senzfi la presenza 
di Armando e di Enrico. 

U volto dol marchese sltfggiossi ad 
un sorriso di trionfo: 

-- Sta bene — risposî ; inchinossi ed 
uscì, 

XXiV. 

La condotta che la Camera tiene 
circa le ele2Ìonì, intorno alla cui 
convalidazione nasce qualche dub
bio, è veramente aingolare. La mag
gioranza contìnim ad abusare della 
sua forza per respingerò dalla Ca
mera i Buoi avversari ancho quando 
faroao eletti regolarmente e per ac-

cogliervi i auoi amici, anche qùiindo 
la loro elezione fa invalidai da 
qualche vìzio grave. Abbiamo di
scorso giorni fa deìreleaione di A-̂  
sola; la deliberasione presa circa la 
elezione d'Albano ha un carattere 
anche più tristo. Il telegrafo ed il 
nostro corriapondente romano ci han
no già Accennato lo scandalo: bìso*-
gna tornarci aopra, perchè ó cosa 
che ne ^ale la pena. 

lì Seeolo^ ha A questo proposito 
interessanti ragguagli da Roma, che 
riferiamo qui sotto. «In questa ele
zione, — nota il Secolo a $m& ài 
moralitàt *— si incorniccia» o presso 
a poco, tutto il sistema di Nicotora: 
l'uomo 0 i fatti vi BÌ riflettono come 
in uno specchio fedele, e se ponete 
a riscontro reiezione d'Albano con 
quella di Civitavecchia (Venturi) a-
vrete il tipo completo dell'alta idea
lità politica che vGgna. a palazzo 
Brsschi, » 

Diamo la parola al oorrispondente 
romano del giornale milanese: 

Un po' di storia anzitutto, L' ele
zione d'Albano avrebbe dato sicura-
meiito il seggio alla Camera a un 
ex-deputato di sinistra, il Lenzì, che 
era stato battuto dal Cesarmi nel 74, 
presentatosi come candidato del mi
nistero Minghtìtti. In Roma, il Lenzi 
noh calcolava che sull' appoggio di 
un solo giornale, ma questo bastavi 
ad aiutare le sue iniluenze nel col
legio, e la vittoria era sicura. 

Cosa accade allora ? Il prefetto in-
tra^ìreijde un viaggio trionfalo per 
tutto il collegio, SI prende ai fian
chi il Césarini, o lo presenta do
vunque '^ il Cesarini, ex-d»sputato 
di destra — come persona dì fidu-
eia del Governo. Più sotto all' ele
zione, lo stesso prefetto manda a 
chiamare i sindaci del circondario, 
e li soU îGita, li impegna, li ammo
nisco a votare e a far votare per 
Cesavini. 

vrpbb^ro trascurato di mostrarsi minac 
cioai e inesorabili, quando la eocî tà 
ave-st! rcflimcnttì acquistaìo il diritto 
di chiedorglì conto dì una colpa, di un 
delitto, 

' F 

Uaa volta adottato il portilo della 
fugi, Edgardo vi si era attaccato con 
tutta la ostinazione della propria indole, 
e, spin'o diiUa fatalità, non aveva esi' 
iato a mBcchifirsi di un secondo delitto, 
ben più grave del primo, poiché, se 
r opinione pubblica avrebbe potuto scu. 
sare la morte del conte di Lichen fai 
tandosi di un combattimento leale, non 
si sarebbe mai lasciata indurre a per
donare l'uccisione di un rappresentante 
delia. legge ne) pieno esercizio delle 
proprie funzioni. 

Elgardo si vedeva dunque condan
nato non più a<J «n esilio passeggiero 
che avrebba potuto cessare alla prima 
Intercessione presso re Giorgio, it quale 
forse non era dimentica dell' antica 
simpatia vergo il colpevole, mi alla 
certezza di una dimora all'estero per 
tutta la vita e per un motivo che non 
avrebbe trovato indulgenza presso nes
sun Governo trattandosi di un interesse 
universale, quale sì era la consacrazione 
del rispetto dovuto al potere esepulivo. 

Sorgeva per lui la necessità di la
sciare il bel nome dogli avi per assu 
merne un altro più modesto, o col qunle 
divenisse possibile soUraraì alla mìnac 
eia della estradizione. 

Dire che il fuggitivo si sentisse troppo 
addolorato dall'accaduto sarebbe forse 
azzardare un giudizio non abbastanza 
giusUlìuato. 

L'amore ch'egli nutriva per Amalia 
di Rosendal, banche reale e sentito, 
non aveva però ancora ricevuto la, con̂  

legge di armar»! contro di lui, non a-j forma e la prova dol tempo, e luUo 

AUorohè (ord Edgardo Warael tro 
vosgi in sicurezza sulla toldi della sua 
nave, calmata l'emozione che la fuga 
e gli epìsoli terribili che l'avovatio 
provocata ed accompagnata, gli aveano 
suscitato nel onore, non potò a meno 
di domandare con una certa appren 
sione a sa stesso quale sarebbe sialo 
t'avvenire che la sorte gli preparava. 

lotoUeranle di ogni freno, troppo co' 
nosciiore del mondo e degU uomini, 
per non capire pronamente quanto 
gravi sarebbero state le conseguenze 
del suo duello, fatale al capo di una 
delle principali famiglie del regno bri
tannico, egli aveva prontamente deciso 
dì sottrarsi agli agenti della forza pub 
hliea, ben ricordando quale turba di 
nemici il suo carattere sprezzatore gli 
aveva procurato alla Corte. Nemici, che 
se avevano mascherala II proprio risea 
liraenlo flntantochò Edgardo Warnel 
non aveva dato nessun appiglio alla 

ciò che vi era di scettico nel cuore di 
Edgardo inclinò presto a persuaderlo 
che la lontananzì e le emozioni di una 
vita combattuta e diversa gsrebbero 
bastati se non a distruggerlo iniera-
mente, per lo meno a toglierg'i gran 
parte della sua vivciciià-

Vedremo fino a qual punto la suppo 
sizione di Kdgardo fosse conforme al 
carattere del sentimento che egli allora 
provava. 

Dopo aver lungamente meditilo, cer
cando di arcliilQitire Todifizio del pro
prio avvenire, i! giovane lordj scorsa 
bruscamente la testa, come per cacciarne 
i tristi pensieri che Tagitiivano, avea 
mormorato fra sé: 

- Sia qual vuoisi! Dovessi anche 
espiarla colla infelicità della intera mia 
vita, non sarà msi ch'io rimpianga la 
mia venietta. La bella martire che mi 
guarda dal cielo meritava r olocausto 
di una vittima. Nessun sacrifizio di san
gue non è certamente riuscito mai tantô  
poco nocivo alla società- Lieben aveva 
cuore di rettile; il piombo che lo ha 
percosso ha reso un grande servizio 
alia umanità. 

— Mettete capo all'America — aveva 
datto al pilota che attendeva rispettoso 
j suo ordini: — mi tarda di respirare 
la libera aura nella gran terra di Wa
shington l 

Non è nostro intendimento di seguire 
attentamente lord Warnel nella su&di-
mora olire T Oceano, 

La soluzione del dramma terribile 
che abbiamo veduto aggrupparsi ci ri
chiama nei luoghi medesimi che né 
videfo manifestarsi le origini, 

E anzi lutto gioverà sapere per quale 
succedersi dì circostanze il destino di 
Edgardo vanisse trascinato ancora una 

volta a cozzare contro quello di Amalia; 
ano a qual segno la lontananza aveano 
modificato il suo amora p:̂ r lei, e quad 
fossero i mezzi adoperati da un* anima 
corrotta e inesorabile nel pròprio risen
timento, per giungere alia suprema câ  
lastrofe. 

XXV. 

Due mesi dopo il duello e he abbiamo 
descritto, Edgardo Warnt̂ l trovavasì a 
New York. 

Quivi gh' giunsero le prime notizia 
degli avvenimenti che erano accaduti 
in Inghilterra in conseguenza della sua 
fuga e delle caqse che l'avevano prò* 
voeata. 

Leopoldo, il servo fedele di cut ab
biamo più volte parlate, seriveva al 
padrone una lettera piena di tenerezza 
e di rammarico, nella quale Io avver
tiva dot processo intentato contro di 
lui ; del gran rumore levalo in Londra 
dalla morte improvvisa del conte di 
Lichen, del fermo proposito manifestato 
dai parenti e dagli amici del .defunto 
di non darsi pace finché l'omioldio ri
manesse inulto; e finalmente, circo* 
stanza degna di nota, gli comunicava 
il sequestro decretato dal irihunale su 
tutti i beni di lord Warnel, contro il 
quale erasi bandita una taglia dagli fi-
redi del suo avversario. 

Quel buon servo non Hmitavasi /td 
esprimere il proprio attaccamento cJn 
vane parole, bensì ne dava la prova 
più bella acQonipagnando la lettera con 
una tratti per un' ingente somma, di
modoché l'esìlio non avrebbe almeno 
avuto per Edgardo l'amarjssìnia condi
zione della miseria. 

(Confi««a) 
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Questo facfiva il governo: so fa-
roflse deli' altro non so ; ma questo 
di corto. Né 11 CèsaHn!, dà parte 
sua, dormiva. Egli aveva dichiarato 
ch'̂  Yol,̂ ;va la deputazione, 'fatìcho gè 
gii fossts stato necnssario Tendere 
una tiniTta di 40 mila lire per as-
sìcurarif:la, ed agenti d' ogni specie* 
tìmisftari d'ogni natura giravano per 
conto suo il collegio. Si sapeva di 
pranzi e di vetturf^ pagate, si ctiotìta 
anche dì voti comprati; ma V itlo-
zione dava 450 voti per Cfisarini, 
415 0 420 pèv il tenzì. Tutta T in
fluenza dfìl Governo, tutte le agf̂ flzie 
del Cesarinì non avovano potuto rac' 
cogliere miglior risultato. 

I verbali regiatrano protdste^ ir-
rei^olarità ne sono accadute in tutte 
le sezioni; ma sinora nulla di grava. 
Tuttavia, duo giorni dopo relezione, 
accadda un fatto singolare e lo de-
sumo dai documenti che atanao in 
mano desila Giunta. Uno dei più fer
vidi soiiteiùtorl dal Ces&rini, tra una 
bestemmia e Valtra, narra d'un Cèrto 
cento che non gli è atato saldato 
dal duca, sebbene eletto. Un po'alla 
volta al sbottona, e alla fìne mette 
ìil calata di suo pugno il suo conto 
ai Cpaarini, nel quale sono registrate 
le centi naia dì lire avute, le centi
naia sborgate per comprar voti; pa
gava viaggi e pranzi, a le centinaia 
di cui il duca rimaneva ancora de
bitore, ma non aveva voluto saklare. 

Dietro questa saltò fuori' un« se
rie intera di corruzioni» che vengono 
registrate, documentate ' e portate 
davanti alla Giunta. Questa chiama 
noi suo seno i testimoni, si accerta 
che quella tal specifica è vera ed 
autografa, e allora dtìllbòra di an
nullare l'oleziones e dì rimettere le 
carte al poter» giudiziario, perchè ì 
corrptti ed il corruttore» il protetto 
dal ministro Nicotera» vengano de-
hitamu^te procesaatì-

Ma qui vie no il busillis. 
'ì\ Nìcòtera vuole ad ógni costo 

che il Cesarini sia confermato de
putato. 

Prima d«Ua discassiono e quando 
non ara ancora cominciata la seduta, 
né ai trovavano nell'aula che dieci 
0 dodici deputati, aiccoitìs si diceva 
che il presidente intendeva protrarr» 
la di9cussi!jne oggi, e aìccome sabato 

^ alcuni nìcoteriani dovevano partire 
ad ogni costo fu visto il Nicotera 
aalire furibondo al banco delia prò-
sidenzH, e minacciare col gesto e con 
la parola il vica-preaiiente Spanti-
gati, se sì osava di mm aprire su
bito la discussione sull'elezione dal 
Cemnni. 

La conclusione di questa scena la 
cono;-iCete; la Camera deliberò di far 
un' inchiesta parlamentare, malgrado 
U più vive proteste ; il presidente, 
intimidito dal Nicotera, osò nomi
nare lui la Cummisaiona iucarioata 
di condurla a compimento. 

Altri giornali notano che la Com
missione^ d'inchiesta à composta in 
maggioranza d' amici del Ctisarìni e 

...di uomini Adi del Nicotera. 
(Dal Coì^riere di Milano) 

Commenda Silvio Spaventa 
Roma, 

Vostra ^lezione significa t^ipafo 
Tero patrl&ttiàrno itatianò, Elfttoti 
Bergamo hanno raso giustizia al vo-
attOi iiigtgno eminente eà alrvoatro 
okrlttare politico. Amki.ne sono or
gogliosi, AHersari opàltl ìioii tìe 
souo dolenti. So\o i cììrlatani del-
reroismó.^l i arricchiti con la poli--
tìca, i profughi à&lU ecuoie^ volÉfl̂  
casacca debbono sentiraena umiliati. 

PALERMO. 11. — Furono arre
stati i fratelli Fusco, contumaci e 
condannati a 20 anni di lavori for
zati per omicidio. 

\A. Tsrmlni ai anno costituiti alla 
pubblica autorità due pericolosi ban
diti. 

n. i n ± t f i f n j P ~ i 
P^Zm^^^^T^^T^^E^^ W7Ì 

provii il nuovo SiQluto dirl'a Soo!ei!i 
P^OyÉte'''"^-*"f'o del £:peni,r,,.delljì, 
calò© ,Ìdm^ca e de! «^gi^ nefì̂ ;,̂ «éA*' 
diaHeae, èSéS-nlt̂  in R.ìrfgÌ9 iS'ópii. '.• 
|^Ì8po3iKià|ii m\ per.'dnBJt! bèWarnm!-
diltfà^!o;ie,tiol hemnnid S;t(s>iÌ, e njl 
poisòijàln (lipendentfl 'ibi miiiisio'rn distia 

Circcia^eidel ministfjrO; deU'iniprno 
n̂i pr('f(^it|:|del Begiio.^^onienctito lo 
istruzioni pc>v la rottn ĵpplioazionfl del 
B. di?cr«lp^4 febbraio uU|i|o Sbórso fa-
Iilivo ì/lli*'̂ arominÌ3!r;iZÌohê  cari;;::raria. 

meroai accorrano i bagnanti a quel
le Trtrme. 

^^ 
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ROI^À, 14. —Questa mattina alle 
l O h u avuto luogo la rivista delle 

'truppe, fàtt£ .̂ da S. A. R. il principe 
Umberto. 

I nuovi quartieri al Maccao, af
follati dalle moltissimo persona che 
vi si erano recate per assistere allo 
sfilare dello truppe, avevano un a-
ppotto animatiii^simo e facevano pre
sentire quello che saranno quando, 
compiuto le cò^tnizioni ed abitati, 
presenteranno una delle piU; balle 
pai-ti della città^ con le sue larghe 
e diritte strade-

S. A- R J a priucipeasa Margherita» 
inai*me al principino di Napoli, ha 
asEiistito allo sfìlaro dei soldati iSuUa 
piazza dell'Indipondenza. 

Noi seguito del principe Umberto 
v'erano Tambaidiatore di Germania e 
diversi militari addetti alle legazioni 
estere * oltre ad un brillantissimo 
Stato maggiore. {Opinione) 

FIRÌSNZE, 14. — Sappiamo chs 
S. E. il generale 'Alfonso La M.̂ .r-
inora ha per mezao del sig. Pietrq 
Barbèra tipografo-editore inviata alla 
Pia Casa di Lavoro di questa città 
a. titolo dì largizione la somma di 
L. 600 proveniente dalla recflnte pub-
blÌca:!Ìone della prelodata E.^S. 

Sia lodo all'iliuatre benefattore. 
. , {Gazs. d'Italia) 

NAPOLI, 12. -^ Scrivo la Gas-
zetta di Napoli: 

Appena si seppe t̂ ui ieri aera il 
risultato dell'elezione di Bergamo, 
parecchi amici dell'onor. Spaventa 
gli spedirono il seguente telegram
ma. Molti altri cittadini avrebbero 
voluto firmarlo» ma non si fu a 
tempo. 

Questa voce degli amici giungerà 
sicuramente gradita all'egregio ùo-
mo. Ecco il p:6ly('rami"ua : 

FRANCIA, 13. — La Nation, or
gano bonapartista, non creiìo che 
l'appoggio d a centro destro dato 
alia candidatura De L6me sia dure-
volo: in ogni modo dicti che 1 bo
napartisti hanro fatto bene a "va
lersene dacché pei momento giovava. 

— li Te?nps nel craactinte anta 
gonismo fra ia maggioranza de! Se
nato Q la Camera vede una manovra 
di quella per provocare nuòve ele
zioni, prima dell'epoca normale, pen
sando che ciò poasa servire agit in-
tereasi d«l partito logittimiuta. 

— Il Pays trova aconvenionte il 
linguaggio dol foglio gambattiata ri-
guardo al Senato, a rido del'disin 
ganno toccato ai ropubblicani che 
credevano nel Senato avere sempre 
la sauzione ad agni progetto piìi au
dace della Camera. Ma i\a un canto 
gli dujle questo disinganno dei re
pubblicani, perchè se le cose fossero 
andate a asconda dai loro voti .sa
remmo giunti alla catastrofe ' flua'o 
in trono colere invece di andarvi in 
treno omnibijs; sarebbo stato muno 
penoso e sovra tutto meno noioso.» 

— I radicali, già tanto sdegnati 
per la nomina dì Dupuj De Lómo a 
senatore inamovibile, atanno per a-
voro un altro motivo di sconforto. 

Sembra che l'elezione d'una deitf 
loro valenti recluto, del Saint Mar
tin, rapprt^seutanttì di Avignone, deb
ba essere annullata. 

— Leon Sa/ presentò un progetto 
per l'abolizione dell'imposta interna 
SU! saponi. . . . 

INGHILTERRA, 12, ~ Il Times 
con.>JÌdera come sia diversa l'attitu
dine della RuKsia adesso, da quello 
che eraantacedentomente alla guerra 
di Crimea, e questa diversità:risulta 
dal contegno ohe ebbe aliora'il prin-
cipc Mautchikoff, e quello che tiene 
ora, il generale Ignatieif. 

Alla Russia, è vero, bisogna far 
delle ooncassioni, cha possano deci-
derlfi a ritirar^le suy truppe, e que
sto è il caso sul quale queste con 
cessioni si possono trattare verbal
mente. 

Lo Standard dica che il principe 
Gortchakoff è tanto indotto in errora 
da utu parta dell'opinione pubblica, 
auropfta, e la potenza non hanno 
colpa alcuna ss egli ha dato retta 
al sig. Gladstona ed ai suoi rumorosi 
compagai deìi'autunKo detiorao, piut-
tostochè alle assicurazioni calme e 
decise di lord Derby, a quelle quasi 
ugualmente eaplioito del conte An 
'drassy, ad al silenzio eloquente dal 
conte di Biamarrk. Coloro che hanno 
trascinato it principe sopra una f^lsa 
via non possono adesso aiutarlo ad 
uscire d'impaccio, mentre coloro che 
non hanno alcuna colpa sono pronti 
a farlo. 

— Il Dalhj News analizzando i 
dispacci dei suoi corriapondontì di 
Pietroburgo o di Vienna dica che 
un'aura di guerra comincia nuova
mente a spìrara sull'Europa. All'Ia-
ghiU*;rra rimana ancora da faro un 
ultimo tentativo per evitarla, e il 
Daily News, vorrebba che lord Derby 
non perdesse quest'occasione coma 
no ha perdute taata altre. Accenna 
il pericolo che la Germania voglia 
proflttara del tumulto che cagione
rebbe una guerra in Oriente, per 
attaccare nuovamente la Fraueia. 
Esorta il ministero ingleso col qaale 
si trova pienamente d'accordo in 
quanto & non comprometterà l'azione' 
dell'lughiltorra né orane per l'av
venire, a mettersi seriamente all'o
pera pftr giungere ad intendersi colle 
altre potenza sul modo di evitare 
una catastroftì che può aver conae-
guense fatali anche per l'occidente 
d'Europa. 

t - * - ^ i * ^ - . - ^ * . p 

La G'-izzetid Uf/iciah del 14 imrzù 
fiuntiena: 

Regio decreto 29 febbraio che unisce 
le frî zLOfii Pahzzo di G â Ulama Ù\ con 
mano di Cjsiuiama, ola frationo Projelte 
a! comune di Robeno Pavese. 

Kegiu decreto 22 febbraio che ap^ 

Adano, 14 ìuarzo 1877-
M'è oggi avvenuto per qualcba 

affaruccio, di passare per Abano, 
caro pa^aeUo, avanguardia d^gli Eu
ganei, î er doTfì muoTtì la turba cit
tadina, ogni volta che uscendo dalla 
città vuol prendersi una boccata 
d'aria balsamica, che aleggia pei 
colli, e dico il vero ne ricevetti la 
più lieta imprflss'òne, ohe voglio 
tosto comunicargliela. 

Sventolavano dalle finestre le na
zionali bandiera, e udia^i giasflando 
per la piazza il auono dell'organo, 
chtì in chiesa accompagnava le preci 
che 8* innal^avaijo al cielo, per im
plorare sopra T'Augnato Capo del 
Re Galantuomo e d^i Figli suoi ìe 
divine benerjìzionu Mosso da curio
sità voliì ontraro Dal tempio. Era 
cessato il rito religioso, e il Sindaco 
e la Giunta Municipale ud altri e-
gregii patriotti, ed eleganti e belle 
aignorine, sedevano nel mezzo, cir
condati da ben quattrocento fanciulli 
deir uno e dell' altro sesso, che at
tendevano ansiosi di udire i nomi 
dei bimbi che dovevano essere con-
decorati del premio dovuto alla di
ligenza ed al profltto dimostrato nel 
decorso anno acolaatico. Era una 
gioia vtider quoUe câ 'O testoline, e 
qUtìi vispi octìhietti ammirare con 
un pò dMnvidiuzzaU fortunati loro 
compagni. Udii dalla voce del loro 
Sovraintondente, come volgano lieto 
e prospere lo. sorti.dl. quelle scuole, 
che moutre veuVanni fa, appena 
contavansi trenta fariclullì, che si 
recassero a imparare a leggere e a 
far di conto,^ Oggi son circa quattro
cento, che si assidono al giornaliero 
banchetto dell'educazione, oltre due
cento e più che vanno alle scuole 
serali. Oh I qui si, ho dfltto fra me, 
che siamo in vero progresso Q ri-
pqra:sione. Ecco jfciii di seicento crea
ture involate alla lurida tirannia 
deir ignorartela, deir abbrutimento, 
àoìhx supwdtizione. 

Sia lodft, aque* gt^ntìroyi, Sindaco, 
Giunta, Consiglio Municipale, che 
sobbarcandosi a gravi dlspendii, dan 
mano ad educare tanta gioventù. 
Felice ì' Italia, se in tutti ipnosi di 
campagna, fervesse questo santo ìn-̂  
cendio dt vera filantropia! Uscito di 
chiesa, mi avviava per quella strada 
rhe dalla piazza conduca ai lìagnì, 
é qui, se lice usare il paragone, mi 
pareva d' esaorb Enea, quando cinto 
da una nube entrava non visto nella 
nuova Cartagine, che dalla sua re
gina Didone, veniva allora fabbri
cata. Qui ai atterrano informi casu
pole, là sorge compiuto ormai un 
elegiintn cabine di proprietà De Sil
vestri. Vicino si scavano le fonda-
raeuta di un nobile ediflzio che sarà 
il Palazzo Municipale, ai Iati del 
quale florgeranuo quattro auparbo 
scuoio, grandi, ariose, salubri, ca
paci di conttiuere meglio di quattro
cento fanciulli. La strada angusta e 
tortuosa» ingombra por soprapiti da 
una immane ghiacciaia che si at-
tarró^ Vienna ampliata poraposc^mento. 
Potpanno ora correre lo carrozze, 
lasciando ui iati un ameno patiseg-
gio agli ospiti dssiderati che andran
no in cerca di saluto a qaalle Terme 
c-alebratisstn'e ; in sommi, un soiHo 
dì gioventù e di febbrile iavorìj 
spira dovunque, che ritrae proprio 
ddir ardore ond' è pregna quella terra 
vulcanica. Volli informarmi a chi sì 
dovesse attrihairo il merito di tante: 
generose innovazioni, e con immensa 
compiacenza rilevai, eh* è opra del 
giovane Sindaco sig. Rigoni, il quale 
sprratto e coadiuvato da una solerte 
Giunta, da un simpatico o valentis
simo Sagretarìo ê  da tutto il Consi
glio Municipale, òhe lasciorà di sé 
chiarissima nnomanaaper avere bene 
meritato del silo paese, giunse a: 
vincere con pertinacia di-, rara co-, 
stanza, tutte le immcnga difficoltà 
chQ si frapponevano a riuscir nel-
r intento. Ora resta che il signor 

Pio dott. Dalla-Vecchia (e lo farà 
di certo perchè giovine generoso e 
conoscitore dai tempi) ed i signori 
fratelli MenegoUi, vogliano adope
rarsi, perchè le case di lor proprietà 
che prospettano la nuova via; sì 
adornmo un pò a festa, e allora 
r opera sarà compiuta, ,̂ vìdonata la 
vita ali* intero paess, vi sarà anche 
un riuòvo inciintivo, porche più nu-̂  

NòB è giusto, signor Direttore,! 
far plauso a cosi bello imprese? Si 
certamente non posso a meno dl̂  
non gridare di cuòre, viva Abano, 
viva il suo'Sioida^d, viva il suo 
Consiglio Municipale. 

Un viaggiaiore. 
•t 

CasaheritgOf Ì^ marxo. 
lì giorno 14 marzo n:\talizio dì S. 

M, il. nogtro Re, valoroso soldato e 
Monarca IfìUe, cho nelle lutto cruente 
e nelle ardimentose vicende potiti-
che» seppe tenere alto od immaco
lato il glorioso vessillo d'Italia, van
ne ieri f^ateg??iato anche neirumììe 
paesidlo dì Casalserugo, con seiitì" 
monto di vivo attar-camonto all'Au^ 
gusto che oggidì regge l destini no
stri. 

Con felice pensiero si raccolsero 
gli alunni delio scuoio eKìmontari 
condotti dai rispettivi docenti, prece
duti da bandiera dai colori nazio
nali, e dallo scudo di Savoja. 

Presero parto ftUa cerimonia la 
rapprcHoiìtanzu Municipale, il Clero, 
il Giudice conciliatore, gl'Impiegati, 
i ICR. Carabinièri, e numeroso pò* 
polo. 
, Dopo Ha Messa celebrata dal Rev, 

X), Gaetano Martini, sacordote mo
dello, venne cantato l 'inno Ambro
siano-

La cerimonia è riuicita con qud 
decoro che la solanue circostanza 

certo non sospetta àt i ignorì 

esigeva. 
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. ^BìuSi ' e rKar lo . — Sappiamo 
ohe ilgiorno 14 corr., anniversario 
e natalizio di S, M. il Re e dì S. A. R. 
il Principe Ereditario, il Te Deum 
fu cantato non solo noLla Cattedrale, 
ufficiando monsignor vescovo Min-
frodini, ma in altra chiese della città. 

I 

C o r t e U ' ^ s s S s c - —Giuseppe 
Muraro era nello scordo agosto al 
servìzio della famìglia Candeo in 
Faedo (Cinto Eugi^neo). Ai ^ 7 dolio 
stesso mese il Muraro se ne allon^ 
tanò senza nulla diro, o poco dopo 
Pasquale Candeo s'accorse della man
canza di un fucile da caccia e di 
tre cani. Caduti i sospetti sul Mu
raro, il Candeo sì pose sulle di lui 
traccia a lo ^scoperse in Arqnà dove 
aveva venduto a Brtjssaniu Giovanni 
il fucile per lire 25. Candeo ^ ricu
però il facile 0 potò anche riavere 
i suoi cani. Muraro allora fu conse
gnato ai Carabinieri, 

Dalla perizia il fucile risultò del 
valore di lire 55 e di lira 54 i tre 
cani da caccia. 

Il Muraro confessò il mal fatto, 
sostenendo parò che al momento d^l 
reato ei fii trovava in istato d'ttb-
brinchezza, circostanza questui che 
dalle risultanza si dovette ritenere 
inamia^ib.le. 

La difesa era so^tanuta dal gio
vane avvocato Squ^rcina, che, cre
diamo, ficeva it-ri alle A^si^e le sue 
prime prove, e dobbiamo dira ohe 
egli ha saputo sostone>'aì sur un ter 
reno piuttosto difficile con coraggio 
ù bravura. 

In seguito al verdetto dei Giurati, 
la Corte condannò Muraro Giuseppe 
a tra anni dì reclusione, GS^endo 
state accordate le attduuanti ad ai-
sorbita nella dotta p^na un' altra 
condanaa di 2 anni di carcare pro-
nanciata dal Tributiale Correzionale 
di Legnago contro il Muraro steado 
in contumacia per farto e truffa-

SME»sitUl.nit̂ :̂̂ s4Ì prê ŝo il Tribù-" 
naia iiorrtizionala di Padova. 

16 raarzG, Contro Milani Raniero 
par truffi, contro Viaentin Liigi pir 
furto e questua; contro O-irner nob. 
Angelo» Ti3> Aigila p'*r conf;ravv. 
all'araraoniz.; o n t r o Vaienti Gio
vanni por ont ravv. alla bjgg-) sulle ^ 
privative, dif- ayv. GLi^lagniui. 

*a in?a , — A difesa della nostra 
tesi 0 sai modo d' interpretiire la 
legge comunale circa lo scioglimento 
dei Cotisigh nei casi di ordinarie 
evoluzióni, ricorderemo alcuni pareri. 

• Il cambiamento non può aver luo-
go se non per mo ;̂̂ ) della elezione 
generale di tutti i consiglieri asse
gnati al Ccnune, previo lo sciogli
mento per decreto raala dol Consi
glio in carica, il qû fcie, P^^ò fun
zionerà ftnò alla installazioriè del 
nuovo Consiglio.» (Nata dal Mini
stero deir intorno 24 marzo 1889, 
div. 3, sag. 2, N, 2389). 

• Il Consìglio comunale di MiUino, 
sciolto per 1' aggregazione dei Corpi 
Santi, e portato da 60 ai 80 consi
glièri, continuò a funzionara fino 
alla inatatlaziono dei successori. 

E por ultimo, a ditnoitrara la ne
cessità ohii 1' a r t 151 ddla ìngge 
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gressìsti, ed è q'ioUo At\ consiglila 
delegato pr^aso la PrsfHtm'ft di T r ^ 
ViSO' signor .oav. EoiUiO Caraccióle 
Sarno, che nella sua noto Q^rifjrqil 
alla Ipgge còraunalo è pro^^rnicikìè, 
a pagina 141 cosi si esprima : \ 

«Qut3sLo articolo "fl51) Uarobbe' 
raegìio posto dopo il 285 che tratta 
dolio aoioglimoiito dol Consìg-iOf 
proTvediraento che importa la con-
soguodza doli' invio di uu delegato 
straordinario • 

É proprio il caso di dire a pro
posito ih cf»rti infulìibili: Beali mo-
nocuU in regno cea.:orum. 

Aspettìnrao poi aampre dagli op
positori la comunicaEionn di qual 
pareri noi quali il Consiglio di Stato 
op|)iigntìrabb9 la nostra tasi. 

Sflunuuii i -nio I n '^ tomìs a d 

Sesta lista. 
, , , -

Contessa Carlotta Piovane L. 2.— 
Nub. Elisa Montaoari-Fan-

tlnato . . . . . .' . 

Adelina Sartori Pìovene . 
Maria Piotra-Meneghinì . 
Scuola maggiore fvsraminila 

via Teatro Naovo con sei 
clafltit 

Scuola maggiore femminile 
via Selciato del Santo con 
sette elussi , , . . . . 

Italia ed Ida Gabelli . -
Famiglia co. Garzoni-Mar

tini di Milano . , 1 ^ , , 
Felicita Robhano Montaltl 
Ida Casale , , . • * • 
Paolo Querengo . . . . 
Alessandro Zanon . . . 
N N 
N. N. . , . . . , . 
Angelo Frescura . . . . 
Fanny Fava Camerini . . 

N. N . . . » 
Àndrianna Coldogno Buz^a-

carini » 
Adele Candeo-Dal Don . » 
i l * -Li 4 « t + frtt*^ 

i l i i l f » * * W t • * * 

Linda de Grandi, , . , • 
Cav. Giulio Cesare Ferrarmi > 
Cav. comm, Stefano Brada » 
Dott. cav, Rinaldo Turri . » 
Adolfo dott. Giro . . . » 

T e a t r o C o n c o r d i . 
tezza; è la mia divisa. Ho lodato 
qu!»ndo mi pareva giustizia tifarlo; 
oggi eh' è venuto il momento di 
aprire una parent^ist restrittiva in 
mezzo alle mie lodi, non posso ti-
ranni addietro. 

Ecco qua in breve: F esecuzione 
deir Amore senza slima da parte 
della compagnia Pezzana - Brunetti 
ha lasciato ier sera qualche cosa a 
desiderare. Concedo corno attenuan
te la benedetta questione dell' af-
fiatamonto, che* pei capocomici de
va essere una specie di penitenza 
quaresimale, ma in certi a solo (mi 
si passi r espressione) 1" affiatamento 
non ci ha che faro, ma trattasi piut
tòsto dì mostrar di sontre quel 
che si dice o quol che il silenzio 
speaae volte jdeve dir usaai meglio 
d'una lunga parlata- E su questo 
argomento ho fluito. Chi non Iosa? 
SUswa la bt^neflciata di Mancìnelli ; 
m'aspetto U bis ài quello apl^ndido 
teatro che ho veduto alla heneficiata 
della Mirchi. 

Ttjlgo una notìzia tristissima dal 
Pungolo di Napoli: il maestro Pu
trella, Tautoro delle Precauzioni, 
delta /owf?, dalia Conlessa d^ Amalfi, 
dei Proynessi Sposi versa in pflri> 
colo di vita in un paenucclo presso 
a Gflnova. Queita ò corto una svcn^ 
tura, ma quello che pu\ addolora ai 
è il stiperà cho il povero maastro 
forse dovrà morire all' ospadaUì m 
la carità pubblica non lo aiuta. La 
Gmtìta Municipala di Napoli, avuta 
notizia dttl Prefetto di Genova» speli 
al maestro lire 500, ed a qu^at'ora 
pare si dia mano a provvedere nuovi 
ed ellicaci soccorsi. 

Povero Petrella I aveva lasoiato-
Napoli por recarsi a Milano, dove 
intendeva condurre a flae la sua 
upara cosmea Diana e scrivervi xin 
opera Hàvio, Salambò sopra il libretto; 
di Ghislaazoai, Diana in seguito si 
chiamò la Fata di Pozzuoli. Fa 
detto ch'era compila e pronta alla: 
prova dolU scena, ma non ai seppe 
più in U. Solo queato si seppe; chi 
Petrella era ammalato a privò del 
necdssario, 
' Artista ! Quanto rìvelìz oul con-' 
tiene quel nome* quaute lagrima, 
quante angosce, cui fors ĵ i trionfi 
«oastìguiti non giungeranno mal a 
pareggiare. ITALO 

andare disgiunto dalPart. ?35, por* USmuIn 41 SP. S- —Da qualche 
toremo U.,giudizio di^^Uftaautorltàl giorno à arrivato in Padova U sig. 

~^rai Off^óo ccii),Lti passo, che vieno 
IS^titi4re, jie!Ia qualità d'Ispet-

ture Capò di P. S,» jl. cav. Mengozzi 
destinato a Genova. ^ 

Il 'éav. jMorigojEzi lascia la nost-ru 
cittàii sotto il , r S p p « della P, S.̂  
in condizioni buon«, ..allo quali ha 
contribuito colU sita^ìntenigente at
tività, Qoon^i^ae! tatto che» sapendo 
prevenire, scema la neceasitAdi prov
vedere. 

Noi ci lusinghiamo cho il nuovo 
Ispettore S'̂ guirà lo stt^sso sititema. 
nel'yiuale troverà una cittadinanza 
ben dìetposta, a tìostantemeatti. prò--
ciìvtì ad appoggiare i funzionari dol 
governo, ì quali, senza uscire dalla 
sfera dfillo loro attribuzioni, si de
dicano con iniparzialità e con zelo 
al servizio della coya pubblica. 

^wc«A''r.p*%, — La Gazzetta d"!-
talia dico: 

*Ci si assicura chs quanfo prima 
Padova diverrà seda di questura, â  
vendo la popolazioni^ riunita di que
sta città superato i 60,000 abitanti. * 

Questa è curlamùut;» la disperi* 
«ione di-̂  hf^ge : non sappiamo però 
se il ministoro abbia provveduto an
cora per applicarla. 

In quj^ìohe cittàt dova ni ò verì^ 
flcata ia stessa condlzìonie, i! cam-
biamonto dell'Ufficio dì P.^ S. ia 
Questura fu ritardato^ e io altra noa 
è succeduto ancora. 

ChìaNMB D i o t t n m t *-Ciscri* 
vono : 

Da alcune notti in poi la via Santa 
Catterina nalle orò pift tarde è par-
corsa da una turba di non so qual 
genera di gente, ma certo trivialo 
ed avvinazzata. F.ng:>n» gemiti d^ 
feriti, urla da percossi, » cantano ed 
apostrofano or quk?ata or quella cìsa 
benché pacìfica ed onesta con pa
rdo oscene e ributtanti ; ne avviene 
che qualchtìduno perde la pazienza e 
rispondo a quei villani, quindi un 
chiasso d'inferno. 

Se da tante sere aW abitanti la 
via Santa C.ittijrina soffrono tale com
media perchè non ai veda una guar
dia di Qu^sturi^ ? Ci hanno tolto an
che il diritto dì dormirà? 

^ Q^^urio au t lokve , ^ I ^giprnali 
di Vene/.ia contengono la notizia di 
un furto audacissimo commesso raV-
tra notte à d?nno dèli'onor, Paulo 
Fambri. ri' 

Si tratta della grossa somma dì 
32,000 hre in biglietti dì Banca di 
diverso taglio, 

V 0001*. F**Ê l̂ "̂ ì ^^ Il suo domi' 
cilio al ponte dei Barcaroli, ed ha 
l'ingresso da un pianerottolo che è 
air altezza del ponte^ per cui il pian
terreno di casa Fambri _ cornspondo 
all'altezza degli ammezzati dalle al
tra abitazioiii. 

Dair entrata d dia casa si va ad 
alcuni locali e, fra altri, aU mezza. 

fiìEialSsflg-i'hBk.— Sappiamo che 
parecchie signore ai sono m'osse di 
accordo per pattinare domani a sera, 
in buon numero, ed ecclissare cosi 
la gloria dn signori uamini. Avviso 
a cui tocca: <(. nomo avvisalo ò mezzo 

comunale a proviftciata non pìjjia salvato. » 

Dall' entrata ate'^sa si scende pure 
iU: un magazzeno ohe^ prospt^tta la 
callo Venier, che conduce nella Sa-
lizzada S. Fantin. E da questa parte 
che ì ladri s'introdusaero, facondo 
un foro nel muro aotto un'inferriata. 

La somma fu ìnvohta da una oaisa 
forte, mn che, da quanto successe, 
si vede eh 3 noA era troppo forte per 
i ladri. 

La Questura invoatigaj ilacramente. 
fl^ertt'ovSi- ^ 'ouistw. — Leggasi 

nel MonitùTù delle strade ferrate, 15; 
Domani sì ttsrrà a Milano una eoa-

ftìr<ìaza tr;i i rdpprui?-!ntaiui della So
cietà dell'AU.n Italia*, dal Commissa-
riat'» gover-iativo per i'̂ ìdorcizio Jolla 
ferrovie medesime, «d il oommend, 
Lampwrtico, prasidenttj dol Cpnsorzio 
dtìlUr'ferruvia Padova Treviso Vicen-
za, allo atropo di s'.ablirogii accordi 
p*r un servizio cumulativo fra h due 
Atnministra>:inni fi^rroviaria per lo 
spodiztoni delle merci in transito sulle 
ultrtì forrovie. 

— Entro il corrente mo3e si aprirà 
r incanto per la costruzione del 7'* ed 
uUim-j t:"0[ico dalli ftirrovii Ponteb-
bana, lungo cli:'ca Q chiL, dai Rio 
Costa, da Presa al conflfuj auUriaco. 
La intera linea, dil ddtto coaflaa a l 
Udino, risulteràqu-uli di chtLG8.339» 
mentre sì calcolava d-i?pcira |̂ij si^pe-
riore di quiloho chilo;net"roÌ ' 

Abbiamo poi da Vienna che ieri 
dovtìva aver luogo l'appaìto dei tron
co da Tarvis a Pontafab II 21 feb
braio scordo orasi già tenuta Ta^ti 
por la fornitar-i delie traversina ed 
alU'i matenali. 

'%}a f<*-̂ 03Mt*sì4ft d^^ll 'rt 'pte,— 
Il giornale La Provincia di Rovigo 
contiene una corri-^poadenza da A-
dria, ia daU 10 correato»^ Ralla qualo 
ai fanno granJis^ mi elogi d^l mae
stro Giacomo Cariata di .pv l̂ma^ 
nova, già conosMuto in Adria, oche 
ora vi diede tin' altra Accademia la 
quell'Istituto filarmonico.^' • ' ^̂ ' 

Il CàrluUi è cierìo nato, organista 
epianista anche improvvisatore. , 

Fra i'raoltifluoi pregi, possieda an
che quello dell'istinto dMm.tazioae. 
cho nell'arte pootioa si chiami OiiO-
matopea. 
1 
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Egli ha ottenuto ballì^slmo suc
cesso. 

IManI e p l e i l l . — Leggasi nel 
Fanfulla ; , 

Dus soldati dell'ultima leva liti-
gatio per un gamallino e flnlor.ono a 
prendersi a calci., iloile attribuzioni 
del prefetto Zitìi. 

Un caporale li sorpr^nfla 8 redìge 
ipso facto — non AÌ può più dir • iul 
tamburo* -^ il seguente rapporto:' 

«Giovanni A. e Giuseppe B. paa-
flano alla prigione sfitnpli'̂ o per ftssor 
vanuti alle mani coipi^di 1 uuo coi* 
Taltro. 1» 

iialci O'Vhifiaflirt- — lì Comitato 
iuoaricato dòlio tìtadio della propo' 
Bta Legga Comunalsi e P-ovinciulfl, 
• conYOtjalo p»r la proBsiraa dome
nica, Htìila solita naU della Società 
agraria, allo ore U li2, per udire 
la lettura dolla RoUzione gou^iule 
fatta aopra quel progotto di legge.e 
doliberartì in proposito, 

[Qiorn. di Udine) 

la . — 11 Oto naie dei lapori pub^ 
hiici annunzia che gli studi par la 
siatemasipno del ilume Branta, affi
dati alla direzione dall' ingogriére 
lìjcci, sono già a buon punto. Il 
progetto cha Sta adr̂ sso compilando 
riiigoi^nyrò Bocci, è prac^*duto da 
uaaToluzion* del coram. Lancianì, 
nella riuaìe questi valuta a 7»5pO,O0p 
lire la spesa par ricondurre il Brenta 
In mare, sistemarlo nei pressi di Pa-
dova, siatemar pyrò il Racchigliono 
ed il Gorzon*, o provvedoro alla na
vigazione td agli fiooli costruendo 
ponti, botti e sostegni, 

" Una deputaziona di signore com--
posta della principessa Strozzi, dalla 

Ipriacipessa Corsini, della marchtisa 
Piccoltìlhs» della baronassa d'IIoo-
v̂orsB e della coateasìi Settiraanni, 

ha presentato a S. M, T imperatrice 
Eugenia un elegantissimo cofanetto 
contenente^ centocinquanta fotografie 
di signore 0 sigaorinB dell'ariste^ 
crazia flonantina e delia colonia utra-
niara-

Ogui fotografia porta la Srma del
l'originale. 

Il dono gentile, ohe è stato offerto 
all'augusta signora come un rìc-.rdo 
(ìoUa sua dimora fra noi, è stato ac
colto da S, M- con molta dimostra-

izione di simpatia e con molta pro' 
ftflgttì' di affetto per Firenze e per j 

suoi abitanti* 
Lo fotografie sono usoite dai co

nosciuti stabiliraanti Sohemboch a 
fMontabone e il cofanetto in legno 
scolpito, sormontato dall'aquila im^ 
imperiale coronata, è graziosiaairao 

Ilavoro dell'artista Angalo Chelofli, 
(Gazzella d'Italia) 

l ' i i ' ^ r rSt i^He »^3or(e< — Rac
conta il Gaulois: 

Il 12 icarztì»'alia stazione di San 
Ijizzaro, si presentò una giovano 
donna dì t rentanni circa, vestita 
con eleganza, inguantata, calzata 

! squisitamente e con un mantollo ri 
|:'^\6.ìtito di pelliccia, chiddondo prima 

iun bigl'etto per Paasy e dicendo poi; 
— Datemi un bìghatto per Bitì-

guoUes. Non occorre che io vada fino 
a Passy atteso quello ohe io debbo 
farà. 

Coi suo lij'ghetto la sconosciuta 
entrò precipitosamente nella sala dì 
aspotto, e r impiegato incaricato di 
ricevere i biglietti dovette correrle 
dietro per duraaudarglietq- E^sa ri
sposa tutta "8&pncertata: / 

— U mio biglietto? Ah ' s ì ; eccolo. 
Poi ossa entrò in un vagone di se

conda classe e no ridiacesa toato dalla 
parte oppO:^ta. - : 

Dopo essersi avviluppata U testa 
n'̂ il mantello^ essa si disteso per terra' 
fra le due rotaie della ferrovia, ppr. 
nondo il collo sopra una di essa. Il 

! I convoglio parti subito Q lo tagliò il 
^ i collo. 
LJ h^ giovano donna ora la signorina 
t Raridon, sorftUa de! caricaturista Ilau-
; don, a cugina di Nadar.JStìlle aue ta~ 

i schefu trovato un biglietto, noi quale 
I Èsaa diptiva volarsi uocidare per̂  fv 
'stidio della vita; • . 

.'?!£rR'̂ *E'S in QBinri^/ — Non vi 
può essere un raci^onto che incuta 
più raccapriccio e terrore di quello 
cb,Q ci vieu fatto, dair unico auper-
stito delia catastrofe del barco ìn-
gltìse itfantiflcap, Grajson, che fece 
vela il 21 novembre ultimo da Da-

;] riou, Giorgia, per B'?lfi>st, Irlanda, 
con uct: carico di 590 tonnallato dì 
legnamo, Ci lo narra V Eco d' Ita-
Uà di NfoVa York : 

La nave euddetta cominciò^ a far 
Ucqua aoa appena lasciato il porto 
e ad oota/^^gli sforzi dei 14 mari-

• ririaì, co3tit,UtìHti la ciurma, T acqua 
[guadagnò tanto spazio che il legno 
fi'audava iieuipre maggiormente im-

jniQpgjudo. B^itìadochè il suo carico 
tìra di ìegn^m^i, non poteva affon-
dare, però il pe^o dî lV alberatura lo 
9̂̂ 1 pus^ar^ sui fianchi. 

L'equipaggio dopo disperata lotta 
riuioi a gavlagaa;'e lu pvirte dal 

ban^o vutlora a fior d'acqua, Dia 
vtmva continuamente minacciata 
dalla furia dello onde, le quali flnal-
moute flbbero pieno possesso del fra
gile leguo- I marinai; con coraggio 
pari al periglio, ai aggr&ppiiiono al 
cassiî ro che era sott'acqua. 

latftuto che tormentati dalla fame 
a dalla sete eran bcranglio dei fre
menti marosi, furono veduti dal ca
pitano Mudgett del barco City of 
Montreal e quindi dal barco itaiiano 
Madre e Figlif ma ne.̂ k̂ uuo d#i auu 
legni potè accostarsi al luogo del 
disastro e pr^ndfìre a bercio i nau
fraghi a causa d^lta tempesta che 
continuava ad infuriar*, 

Perduta ognt speranza 0 comin
ciando quei do ĵolati a venir meno 
alla vita, i superstiti fatti cannibali 
si avventavano colle ingorda inari
dito fauci a succhiare P ultima goc
cia de! sangue delV estinto, strap
pando con fatnelica ferocia i rt^sli dì 
carne, del di lui corpo. 

Ad onta degli qrrori dfllla situa
zione non fu comtnesso Jdeiitto per 
causa di sussust-iUKa, ma dopo 32 
giorni la óitìrnìa si era ridotta a 
duo, 0 questi furono salvati il 17 
dicembro ultimo dallo scooner Mac 
Donald, cap. Katìe,. in rotta per 
r Àfrica, che a' imbatti per caso in 
qutl punto e prosa a bordo ì due 
superstiLÌ, uno dei quali però moriva 
quattro oro dopo a i onta di tutte 
lo cure prodigategUt 

V unico dunque che rimane a nar
rare la dolorosa, tremenda storia di 
tanto disìjstro è il marinaio James 
Linden di Belfast» Irlanda. 

V 

• Un Bolo torto rioonosoo in me, 
e, permettimi te lo dica, anche nel 
m;ei amici,,a si è quello d^aver preso 
sul a e io, anche per un nu*mv>nto, 
d^gli ambiziosi e dèi democratici; di 
prinoiabtìccoi che, Hina volta saliti 
al potere, si contengono In modo da 
far Invidia ai vecchi consorti. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

16 raai-zo 
A maz^odl vero di P^ideiis ' 

Xiiw\>o moil.di ptìdova oro ISdi. 8 «. 44,2 
Ttrapo med. (li RÙ r.a ore 12 m.H ìUil 3 

Osservationi metei^eologiche 
03iguit" al!'àUer,z.i dì ÌTJ, 17 dal im'-.n e. ili 

m. no,7 ihì livtìUo incidi.} del m îrc 
H+,THq -fc - T J r^ V ^-^ - W #H * ^ P i » I - W ^ | ^ ^ 

ft4 nìt&vwAt 9 - I . 
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n-irom. fi 0^'-^mi!l/7S3 9 
T^ìrmomf:t ceniigr. fS 8 
Tci!s,tiel '̂ ^jp/.uq j«o 3,71 
Umidità i'ciativu.., / 03 
Dir. e for. de! vento SO I 
Stato del c i c lo , . . , , ser. 

; Ore 

I . - . . . . — „ 

7S4 0 
!tì0'7 
,3.97 
I 4t 
SO 2 
,qu 181 
aer. 

Ore 
9 p. 

Iho ,3 

4,15 
49 

N 1 
quasi 
ser. 

Del mezsodì del 14 a] m îzzotll del IS 
Tc^iif-eratura massima --̂ .i -f ^^ .^ 

* mini'iia ir̂  -f- l'i* 

B I J L L E T T I N O C 0 M M E R C I A ! . H 
VBHUZIA.15. —Read. it. 79.05 79.10 

I 20 frJiKchi 21.00. 
MILANO, 15. — R«nd. it. 79.15 79.20 

I 20 franchi 21.63, 
5fe(tì, Mercato attivo: prezzi fermi. 

Liows, 14, — Sete^ Affari correnti. 
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ULTIMI E N̂  m 

Il Fanfulla ha da Parigi, 14: 
Il generale Ignatitììi partirà domani 

per Vienna senza attendere la risposta 
deiringìiiUtiiTa.laquale, do!|resto,cre-
desi sarà una control riposta ovaaiva. 

Li maUvtia del maresciallo Cauro-, 
bert 31 va facendo più grava, 

^ ^̂ ^̂  , 

Gli arcivescovi ed ì vescovi della 
provincia subalpino; lombarda e va^ 
neto hanno con apposite pastorali 
invitati i fedeli a colebrara cdU so
lenne Te Dewn il giorno natalizio 
del Re a del prìncipe reale, ;^uelli 
delle altra provincia dftl regno non 
hanno fatto altrettanto; a ciò in se* 
guito aìle itìtruzionl del Vaticano, 
il quale ricauosce il Re di Sardegna 
e del Loiubirdo Veneto, a non il Re 
dlltalia. {Fanfulla) 

M — r > ^ -
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Si legga in data 14, rìQÌld, Gazzella 
Ufficiale: 

Per la fausta rÌcorren.^a del di 
natalizio di S, M. il Rg a di S. A, R, 
il principe Umbert.o numero*(i tele
grammi pervenuti alla Real Casa od 
al governo recarono gU pmaggì e le 
f^Ucitazioni d^lla autorità e di ogni 
ordine di cittadini a S, M, ed al 
Prìncipe, mostrando a gara l'affetto 
0 1 a dòvoziono dalle popolazioni verso 
rAugustoSovranoa iaReal Famiglia. 

Stamani a festeggiare il fausto 
annivcraario ebbe luogo sul piazzale 
del M^coao una granfie rassegna mi 
litaro alla pnsswnza di S, A. R. il 
principe Umberto. Vi intervenivano 
anche S. A. R. la principa3-̂ :x Mar
gherita e S. A, R, ti Granduca dì 
Bad.'u, 

La Gazzella d^Ilalia contìona il 
seguontfl dispaccio : 

Roma, 15 {ore 5 fJom,) 
• GU uiTici dolla Camera hanno 

esaminato il progetto di legge sulla 
convenzioni marittime, S^tta, dei nova, 
ufiloj, hiinno già nominato ì commÌ3> 
yarii nalle parsone dogli onorevoli 
D^Amico, Bosolli, AdamoUi, Solidati, 
Damiani e D:iìgiudica, > 

Coifao sì veda Ttìlummito venato è 
affattp trascurato in unacommìsdiO' 
ne, na!la quale gì' mtortì̂ sgi di Ve
nezia-deve pur esaere oggetto im
portantissimo di Studio. 

.h^.:Gaz%elta di Venezia m na 
lagna, a na ha ben d'onda, 

Il dépufaio di Verhicaro on. Fa-
S5Ì0 scrivo al Fanfidla ripetendo 
non esser sua la lettera di quel gior
nale pubblicata. 

Ddl retiitOj se non è, potava essere 
c!radut,a sua^ poiché 1 altra, ohe il 
Fazio dirtìssft agli elettori, vale, poco 
«U- poco gtù, quella ^pubblicata ^al 
Fanfidla^ comò osaarva giustainante 
lo stéspò giornale. 

y r l 

La Ragione pubblica una lettera 
del signor Boaaiti, 'X sindaco di 
Oiaalmaggiorii/ di cui' ' rìporLÌa:lio 
i' uUiuio-,periodo : ^ . --"r 

Roma, 15 mar%0 
La Camera oggi ò costretta a far 

sciopero, perchè manca materia alla 
pubbliche discussioni* K siamo al 
principio d'una legislatura nuova^ 
la quale dovrebbe sentirà tutta la 
vivacità dalla gioventù ed essere ze
lante ed operosa It. Dodici relatori 
sono in ritardo nolU presentazione 
dello relazioni; la commissioni la
vorano e lavorano... ma, viceversa 
poi, passano i mesi e non si vede 
alcun frutto dei loro lavori. 

3 

I ministri presentano progetti su 
progetti, che non ai pubblicano sa 
non qualche mesa dopo, a cagione 
della correzione delle stampe, diBono 
ì ministri stessi, mentre i maligni 
credono che i ritardi nella pubbli
cazione provongjDO dal fitto che si 
presentano talvolta dalle carte bian
che invece che dai progetti di legga 
0 dei documenti I... 

II preaidonte della Caoiera, onor. 
Crispi è zelantissimo a premuroso, 
bisogna raudergìi giustizia, ma egli 
non può far V impossibile a non può 
guppìire colla propria all'autorità 
morale sulla maggioranza che il Mì-
nist^jro dovrebbe esercitar(*.., se ì 'a -
Vease, L'inoperosità della Camera 
dipende, ìn gran parte, dalla man
canza nel Ministero d 'un concetto 

I _ 

dir.eUi^o Dal lavoro UsgUl^tivo e 
daììa deficonza di autoriti morale 
dal gabinetto sulla maggioranza. Ciò 
è eyidfntisaimo. . -; ' ,,'• 

Oggi il prissidenta del Consiglio 
cliiese una proroga fiar ìa prtisanta.-
ziona dei bilanci definitivi del 1877 
e per V esposizone finanziaria. Pre-
seritsrà i bilanci a farà 1'esposizione 
nella settimana ventura, E cosi re 
starà sempra più dimostrato a pro
vato che questo Ministero, venuto 
al mondo per riaUare' ì\ prestigio 
dalle; istituzioni a T autorità delle 
leggi> va fuor delìe^ legga perfino 
[nella presentazione dei bilanci- In
fatti la legga di contabilità è chia-
rissima nel prescrivere chs i bilanci 
definitivi, e la situazione dal Tesoro 
si presentino, alla Oa-nara entro i 

primi quindici giorni di mano, 
lì presidente del Consiglio ha detto 

d'aver bisogno d 'una prorog.'\, per
chè gli mancano i risultati dì al-
cune liquidazioni di conti. Invece 
tutti sanno ohe non potò far V espo
siziona finanziaria oggi per la ra
gione che uoa è proparato il pro
getto sul corso forxoflo, tanto volte 
promesso, a che nonj v' è accordo 
nel Ministero circa il progatto sulla 
lista civile a circa la questiono del
l'ordinamento ferroviario. 

Su queat* ultima questiono 11 di
saccordò À massimo tra gli onorevoli 
Zanardellì e Nicotera, .pretendendo 
questi che qualunque progattp in 
materia farroviuria pel riordinamento 
geuerala delle reti sia subordinato 
ad una oparazione finaniiiapm parja 
Qoatr.uzione dalla fefjfflvìa Eboli-Règ-
gip, da lui . processa ft'4i,, brìndisi 

a SaUrbo e cha costerebbe !& pie-
cola miseria dì 150 milioni. 

Vedremo m entro la fiettimana 
prossima BÌ otterrà fra i ministri un 

, i t i ^ 1 ^ ' ' 

accordo eh* ' permetta al capo de! 
gabinetto di fare T Esposizione finan
ziaria a presantare i pror&eui prò* 
getti. Sj^ 

Si provede che in Senato aarà vì'̂  ; 
vacis^ima domani la discussione del 
progetto di legge euUa circoscrizione \ 
militare, a cagione dair ordina dal 
giorno che T ufficio centrala propoua. 
a che il ministro .Mozzacapo non ao-^ 
cotta, a quanto àsMcuraai. 

lari i giornali clarfcall pubblica
rono r allocuzione pronunziata dal 
Papa nel Cùnciatoro del 12 corrente. 
Como rilevorote^^^testo, è d'una 
violenza inaudita a non v'ò atto o 

•t 

legge del governo italiano che non 
trovino ìa quella requisitoria la più 
vivace « «avara -condstnna. Il Papa, 
fedele alia politica che per secoli ha 
seguito la Curia Romana. fln*3ce con 
Un appallo all'intervanto straniero, 
poiché ecoìta i^iscovi ad ìnaìstera 
pr«8H0 ì loro gotarni afSnchò iì| ar 
doperino presso il nostro, perchè al 
Pontefice sia assicurata qnell'indipon-
donza cho egli dico di non godere, 
mentre questa sto ss a allocuziono, li
beramente pubblicata, prova che la 
poasieda piena ed intera. Dal reato, i 
governi esteri hanno tutt'altro che 
mezzi, voglia a tempo dt impacciarsi 
negli affari del governo italiano par 
far piacere al Papal.... 

Ieri la rivista militare riuscì be
nissimo 0 tutti ammirarono la bella 
tenuta delle truppe, l'ordine e la 
precigiono dalle loro manovre. 

La principessa Margherita assìstsva '' 
alla rivista in carrozza col principino 
di Napoli. •,. . ' 

L'ambasciatore dì Gsrmania stava; 
• - L 

a cavallo presso il principe Umberto 
La folla era immensa. ^ > 

Ieri aera musiche, «t^ illiiminazlone; 
nalla piazze. Tutti gli edifici gover-: 
nativi e comunali e parecchie case 
privata brillavano di luce. : 

GÌ, fu anche pranzo a Corte, * . ' 
iarl mattina sui membri dell'ufi-

ciò di presidenza dalla Camerale del̂  
Senato, cioè sui vicepresidenti, qua-
stori e segretari gran pioggia ^di 
coraitiende.,.. .. 

pubblica opinione che Midhat verrà 
richiamato a CostKintìnopoU. 

Pera, 13. 
La popolazione è molto eccitata 

per la pretese d*̂ I Monten*^^ a prr 
la floluzìona dalla questione inerba/ 
Il popolo vuole che Mìdbat venga 
richiamaio par migliorare le cattive 
condiELoni del paese. 

Londra, 14, 
^ Carlo Derby ed il conte Schawa* 
loft furono auttìriz;^ati il primo dal 
consiglio dei ministri, il secondo dal 
euo governo, : "di redigerà il proto
collo. Il gabinetto inglese accampa 
la pr*itosa che se eventualmente il 
protocollo venisiie aottofioritto V or
dine di disarmo della Russia dovesse 
tosto seguire, 

ììerlinOf 14. 
Si conferma la notizia che il gè* 

nerale Stosch abbia offerte la sue 
dlhiififiìoni, 

guÉifdo a lb cessione di NiL^lc, di 
Spitza, tj dtjlla riira deatra deila Mo-
ra8Ca> ma" propose di accordare sol
tanto al Montenegro la reitifica delle 
frohtiore verso Zubci, Banjanì, la 
riva di Drubniak Charatzi, e chiesa 
la rettìfica iia favore della Turchìa 
verso Yasfloiovitz. Assicurasi tuttavia 
che le trattativa non sono rotte, e 
che i delegati montont^grini avreb
bero chiesto Istruzioni a Cfittìhie. 

NOTIZIE DI BOliSA 
^\tHùM iti y -
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- • Praga, 13, 
L' arrivo del principe ereditario 

Rodolfo per la caccia dell' urogallo 
in Wittingau è fissato par il 27 
Euarzo. Oggi è morto di vainolo il 
figlio minora del principa Giorgio^ 
LòbkóVitzi ' ' - ' • ' • .' i 

Parigi^ 13, 
,La Presse coE f̂erma che gli or-' 

leanisti hanno avuto V adesione dei 
bonapartisti per la nomina di Au-
màle a capo dolio at^to maggiora, 
avendo appoggiato ,i primi relazione 
di Dupuy de Lòrae. [l 

Ismail, 13. 
Nelle regioni meridionali della 

Bes^arabia fiono concentrate, grandi 
quantità di truppe. Una divisione 
cOBacca forte di 5000 uomini avente 
Ao. etato maggiore.a Kubay fumau-
data fino al confine rumeuo. Lo 
truppe flono bene armate. La óondi-
zi'oni sanitarie sono in generale buo
ne, gli alìoggittmantì cattivi/ Questa 
circostanza, coma pura V inaraia 
dello truppe.hanno prodotto dal mal
contento, specialmente in colóro che 
in seguito alla mobilizzazione do-̂  

^véttaro «abbandonare casa e famiglia* 
Gli ufficiali russi ritengono la guerra 
inevitabUs, ed imminente T entrata 

• 

in Ruraenia. Ciò è però adesso as
solutamente imp036ibila ìn causa del 
tempo cattivo, è della impraticabilità 
della strade, ; 

Berlino^ 1 
I figli del principo ereditario, prin

cipessa Carlotta a principe Enrico, 
come pure la figlia del principe Fé--
derico Carlo, principessa Luigia Mar-
ghorita saranno confermati il 29 
marzo, : • . . j 

'̂  ^ ^ Roma, 14- ; 
Secondo il Fanfulla gli agenti di

plomatici e consolari turchi avreb
bero ricevuto" istruzione di avere i 
più'ì^andt^t^uardi verso Midhat ; 
si scorgo la. ciò una oóuférma dalla 

PEST, U , — Camera — Tlaza, 
rispondendo ad un'interpellanza del 
deputato serbo Polit sullo dimo
strazioni turcoflla a BUU'attitudine 
della monarchia nella questione d'O-
riente, dice che le dimostrazioni de 
gli studenti non possono coraptomi^t' 
tere la politica estara della monar
chia n i ferire i sentimenti doi citta
dini Slavi. Il Ministero degli esteri 
col quale il governo ungherese tro 
vasi d* accordo, mantenne nella que
stiono orientala i principii osservati 
flinora, e tendo allo àcopo dì mante
nere la pace, migliorarti la sorto dei 
cristiani di Turchia, e tutelare l'in
teresse della monarchia in ogni cir-
costauzi e contro chiunque {applau' 
si). La risposta fu approvata. 

SAN VINCENZO, 13. — È arri-
Tatc|j,;ii postale Europa della Società 
Lavarello, e prosegua per la Piata, 

LONDRA, 15. — H Times dice 
che nuove banda d'insorti continua
no a comparirà in Bosnia; dei re<ÌÌfTi 
furono spediti per combatterlet Ilo-
sas è morto a Southampton. 

BERLINO, 15. — «1È̂^ imperatore 
non accattò la dimissione di Stosch. 

PIETROBURGO, 15, — I circoli 
politici deplorano vivamente che nella 
trattative tra la Porta ed il Monte
negro siasi deciso, se le trattative 
rimanessero sen^a risultato, di riti^ 
rarsi antro le fortezze naturali^?) e 
mantene^j^^i^l poiìstìsso dei territori 
occupati attualmente, 

COSTANTINOPOLI, 15. — Assi
curasi che la Porta persista nel ri
fiuto di dare al Mouten^igro Nik'jic, 
Spizza e la riva destra della Mora-
Bea; e covusenta soltanto alla retti
fica d^U^ frontiera Verso T Albania, 
qualora 11 Montenegro si imp'̂ ĝiK âse 
di costruire una strada da Podgo-
ritza a Colatcin, Alcuni giornali tur
chi conaigliano Ja Porta^^a sottoporre 
le domande dd Mont'jn*?gro al Par-
lao^ento., 
"A Niksic iiicominciano a mancare 

ì" viveri, 
COSTANTINOPOLI, 15, --̂  Assicu

rasi che Safvet annunzerà oggi ai 
delegati montenegrini oh'è impossi
bile accettare le doraanie riguardanti 
l'aumentò di territori ed indiche-^ 
rebbd il ma^joimum dello concessioni 
che la Porta accor^erebba-

PARIGI, 15. — Ignatieff, parte 
stasara per Londra; rioa'ìserà per 
Parigi, lì viaggio è considerato co
me indizio pacifica, 

BERLINO, 15. — n Taghlatt an^ 
nunzia da buona fonte che l'Italia 
sì dichiarò pronta ad accettare rua 
impinguo dìplomaiioo che, mentre 
mantenga Tintegrità de! territorio 
ottomano, affarmi il dyi'itto delle 
grandi pòtanze di invigilare all'esa-
cuziono delle riforme proposte dalla 
Conferenza dando cosi alla Russia 
la soddisfazione voluta. 

NUOVA YORK, Ì5. — Una let^ 
tara di Pakard al govarnatora repub
blicano della Luigiana ricusa positi
vamente di cedere il posto a Nichela 
governatore democratico. — Si ha 
dal Mass co che il ù-inistro amari-
cano riwnobbe Diaz a presidente. 

Penatilo fn«nct;SttiOjO 
Renoiu fr:jncefieoO-0 
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Bynca dj Fr'iUKS!!* 
VALORI DIVÈRSI 

Ferr. lo.nh. van. 
OuUl. F.^rr.V.En-1806 
Ferrovìe Hoiaane 
Obbi g.}Z. 
Obi-ligaz. lombArde 
.\7î '-ni regì^ t-sb-̂ cchi 
'Jiimbio su LoudTii 
Gurnb̂ o uuirItalia 
Couioli'ivti inglesi 
Tnroo 

Viennrf 
Ferrov, uusir. 
Banca N ẑî maUi 
Na|>oieoai <i'oro 
Cuu>bio su Parigi 
Cambio su Londris 

,Reovl̂ i,i austr. î rg. 
» in carta 

Mobiliare 
Lji:ib^rda 

Londra 
Consolidilo iugltìse 
Rendita italiana 
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Sp:'gnuolo 
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GEilllllE 
ÌU MUT0.V ASSIGUKAZIOXE 

CONTRO I DANNI DELL̂  INCENDI 
A QUOTA FISSA 

sedente in Padova 

AVVISO 
A manta dell'art. 10 ddio Statuto-

viene convocata l'Adunanza g3n jraia 
BtraordiDurìa d3Ì Soci pel giorno dì 
domeniisa' 8 aprila 1877 alle ore 11 
ant. nel locale della Società in Padova, 
via Corso Vittorio Emanuale N. 2083. 

Ova in tal giorno nsn si raggiun
gesse il numero legale degli inter-, 
venuti, in base all'art. 12 dello Sta* 
tuto me^iesimo, la' seilutft sarà rin
viata'alla successiva donìtìnioa -15 
dfìLto all'ora stessa. 

Parlava, 15 marzo 1877, 
II. PRESIDENTE 

Xo!j. l i i lhlO DALLI BAXCA 
Il Direttore generale 

!.. OAIllSl 
OGGETTI DA TRATTARSI 

Relazione della Direzione saUó 
staio economico. 4ella Società. 

Deliherazions pella costituzione 
d'un fondo di risirva. •-. 

1 

9 

ngfrTTtf^WM>L*J:.j:^;;a:::ar;^i:Karx -rjxr\ -^r^.-j^tiii -S^I-'J^Ì M ^ ^ . ^ 

(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI. 15. — Alcuni 
softaa furono arrestati, in seguito ad 
affissi in cui si dichiara cha l'esilio 
di Irlidhat pascià è illegale, si pro-
tettta contcp la paca colla Serbia, 
8 s'intima alla Porta dì raspingore ! 
lo domaodadaì ^qntenegrp, a di farà 
la guerra piuttostoohà cadere una 
porzione dì territorio, Aasicuraai che 
alla coiìf^irenza d^oggi S:\fvtìt spiogò 
ai delagatt montenegrini i motivi pai 
quali è impos^ibiltì accondiscendere 

GtojÀinsuPcZZiaL 
OnoaUlERE E CONFEfTHiRE 

Padova — Piaziia Cavour — Padova 
h l'unico (ìeposlturio dello 

apamslìé di Torina 
e S^csleì « r o ^ a ! s ® r t a 

della rìaoniiiti fabbrica 
MILANO a BARATTI di Torino 

DEL 
Biscotto al Fosfato di Gaio». 

ŝ ei Samoiiii • 
G dal genuino e pregevole 

Liquore S. Emilion 
Lo «tesso NogoiiiO è foruito di un 

copiosa afliiortimsnto di C^ai '56 ' 

ì 
FARMACIA GALLEAW 

- -A 

Vedi avviso ia 4* pagina 

: S^'iaT'iACOU' 
TsATRO <5*̂ NC0RDi. '-r La dra^i.-

matica compagnia di Icilio'tirim^iti 
a diretta dall'artista Luigi Pfxiiaua,, 
riiv'oi'ecflntii ; Trediei a tavola, dì G. 
SaivG^tri —* Amore aggiusta iutto^ 
di Costìiiza — Ercole III duca di 

i 
I 

a lk loro dòmMnda, BjieoiuimQiittì r i - ì F&rrarat di E. Scnbe — Ore S. 

- t 
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PRIMA SOCIETÀ ÌTAUAHA 
PER-LO STICLIAIHTO UmU l PEUi imUMl DELLA mm l ilIO 

I N M O N T A G N A N A 
K T - * J ^ 

Rendiconto 
dd?a GfSfióne Sociale delVanno 1876 approvato datiAss&inblea 

Generale degli jUionisii nella sua tornata del 27 Febbraio 1877. 
A T T t Y I TÀ 

Fabbricati, Terréni, Spese ìniajilivc. Privilegio induslriale. 
Macchine e Mobìli . . . . . * . 

Xfietti in Portafoglio e Csiŝ a conUnU . . . . 
Deficit Esercizio it73 74 ^ - . ; . . 
Materia prima o Merci Lavorate 
erediti Coni! CorrenU, Conti Merci e Varii . 

» Anticipazioni • , . - » ; * 

PASSIVITÀ 
Anioni Capiiale . . * * . . . . , 
Eflfetti a pagare 
Fondo di riaerva . -
Fondo ficr CraiificaEioni e Spese d* Amminijtraziooo non 

liquidale ; 
Dividendi a pagare a tutto 187ti 
iM 'Ol l t • , , , , « B . a t 

Dividendi Esercizio 1878 • - . . . . 

S2fi.0*0 
13,020 
*5,OD0 

587,GSS 
«1,031 
<ì3,tìJ3 

..i,3i8,r>7Ì 

901,000 

49,264 68 

7,334 18 
1,'2G8G8: 

n8,3ii3 GS 
49,5tig 

L.1,8ia.67! 

16 

16 

Montagnana, li 4 Mano 1877. 
IL COMITATO ESECUTIVO 

HB. Il dividendo di Lire SO per A?.ion« sarà pncato dal IS Mano In avanti nell'Ufììei» 
Socialfl in Monlapnana e prapKo la Eanca Veneta di Depoiìli e Conti Correnti Sede 
di Padova verso presentazione dei Titoli ptr le Anioni Kominalive e dei Coii/ons 
per quelle al l'ortalore. . 152 

. . . ^ • - ; -

ciropp 
TONICO, ANTINERVOSO 

&ionL\ lier rcgolariKZuro tulle le umiionì addominali. 

ntifrici Laroze 
I i 

Sfolto forma d'EUxir, di Polvere et dì Oppiato ì Dentìlrici Larore 
aono, 1 prcservalivì più sicuri doi MAM niu DHNI'I, del riONi'UMnNTo DJ-LLH 
GENGIVE C dolio NuvaALOìK DTINTAUIU. K^SÌ .sono uutrersali^icutc Lmpiegatì 
per le curo giornaliere della bocca, 

Fabbricu e spedìiiutiP ila J . -P, LAROZE e C'", % m iti Lìons-S -̂Paul, a Parigi . 

BEPOBITJ. Podom : Sani gìx ìtogaiilo, Gorodia, riainri tMÌQTO-

SI TROVA NELLE MEDESIME FAHR1ADIE ; 
Kc'iroppo sedativo dt scom iV[iranr.to mm aì ttromnro dt itotas^lo. 

^eìpnplìo ferruginoso liì scorze d'anuicio e di quassia aman 2iy Iodari> di ferro» 
Seiroppo depurativa di sconft d'arancio amare all' itsduro di potasiaio. 
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HOTEL CENTRALE 
là SAN MARCO 

M I L A N O 
PRESSO Ai, DUOMO E ArXA POSTA 

nuovamente restaurato 
dai nuovi proprietarii 

M A U n i o A » ' r O E V I S 3 T T I 
Tft l i lc d'fKotc n c s t n m r a u t 

n t u t t e l e o r o . 
Camere da Li re 1 .60 iq p iù . 

Omnibus ad ogni arrivo. 
7 - 106 

! 

16-40 Sotto 11 mlffllnr 
• t i p i ù g ; r a a e v o l # 

a«l purgaUrl 
!5ri!?5K!CÌ!l33JÌE3^£3?l • ijjj-prga ^a?r™aetr?! 

I più 
^n^ 

CEEOITE 
Unica tintura in Cosme

tico preferita a quante 
fino d ora se ne conosea-I ^ 
no. Ogni anno aunitmta. ^ 

OSSETTE 
•I 

Ristoratore dei Capelli 
Valenti chimici prepa 

rarono questo Ristoratore 

O 

< 
O 
Ci 

fiCQUA CELESTE 
AFRICANA 

Tintura istantanea per 
capelli e barba ad un solo 
flacon, dà il naturale co-

cuna plice Cerotto, compoMo d i - ^ ;capelli, ne impediscelaca-! cq icendo bisogno di ale 
midolla di bue la quale W duta li fa crescere, p i i l ì ' | ^ lavatura, né prima, nò 
rinforzali bulbo, con que-; g ,sce il capo dalla forfore,;g '^opo l'applicaztcne. 
fito cosmetico si oUisne 2 i^'doiialucidoemorbldezza) ^ 
istantaneiiìTifìnteiinaoii-' § »'Ja capijflialura, non lor-i<J 

'" - o eia la biancheria ne la t? 
pelle, ed è il più 

d o , C t t N t n s n o e [%vro 
perfetto, a seconda che 
si desidera. 

É 

Un pezzo in elegante a* 
stuccio L. S.50. 

^ - j , , ^ u s a t o ^ 
da tutte le persoao elo- ^ 
santi. 

Bottiglia grmde L. 3, . 
Un elegante astuccio it. 

L. 4. 
Q i i e ^ a B''B'©s3ottS vengono proparati dai Frat. KIZZI Chimici 

Profumieri-
Si spediscono ìri Provincia a chi manderà Vaglia Postale all'Agen

zia l i O n g e g a , S, Salvatore, Venezia. 9 85 
SBaBOMJaajaj*a-s;rjEM>-sjx;::z:.:>ssEa:;= 

d" 
RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE. 

della prem. Tip. F. Sacchetto 

Fayaro 
- • ^ \ 

DI 

Padova 1877, in-8 - Lire MJm 

LO.i<tì-l F A G C i A J M O N i 

^ U f 
POI^METT^ ̂  FANTASTICO-GIOCOSO 

fadovft, Tip. F. Saflehetto,l877, 

Vìa illeraviell 
{Si sfodiseono dietro rimessa di vaglia postale franfih» a domicilio per tutta V Italia e »IV Ssi0ro) 

Legg^iamo noUa " G&aaetta 
Modica ,, (FiTonze 37 magg io 
1867). — È i n u t i l » d i i nd i ca re 
a qual nno sin déstl&ata l a 

TELà 
delia F t rmtda H 

m OTTAVIO GALLEANI 
. MiUné^ Vw Mermvigli, 

Bcrchè già conosciuta non solo dà noi. ma 
in tutic le principali Città, d'Europa, dove 
U X e l a fiiallegkiil h ricercali^^sima. 

Vcnnt approvata rd us^ta dal compianto 
jirof. comm- dott. RIBERI di Torino. Sradica 
^alsiasì CALLO, guarisco i veccbì induri
menti ai piedi; npecifìco per la aETt-zionì 
reumaticlie e gottose, sut'ore fetore al piedi, 
non ch« pei dolori alla reni con i*erditH rd 
abbasiamenti dell'utero^ lonibageini, nevral
gie, applicata alla parta ammafala. — Vedi 
Aittux,^ Utt»]cUB dì Parigi, 9 imrto i870. 

U ben« però l'avvertirà come molte al-
tr« Tali Hono poatt in circo!a?iione, che 
hanno nulla a che fare colla T « 1 J I C n l -
IcffHl ; e d'arnica n« portano solo il nome, 
Jii infatti applicate, come cjn^lla ( J a l l r n -
n i , «ul ealti, vecchi indurimenti, occhi dì 
ptrnice, asprezze della cute o traspirazione 
ai piedi, sulla ferite, contu«ioni, affezioni 
Bevrilxicht • sciatiche, non hanno altra 
moni cha Quella del cerotto comune. 

Per evitart l'abu5o quotidiano dì intan* 
BiToli «urrojati : î ^ 

Si diffida 
dì domandar* sempre o non accettar* che 
la Tata VERA GALl.EANl di Milano. - La 
medesima^ oltr« la firma del preparatore 
via» coatrose^nata eoa un timbro a secco: 
9. Gàllemi, JUt/«nt. 

(Vedali Dìchitrazlona della Con)nìisaÌonc 
UHtiat« ài Btrlint 4 agosto iHm 

Torino. H 9 febbraio iMS. 
f «ra n | - 0. Gatleimi, farnmcitta, Milana 

Ha voluto pro?ar« su me stesso, per una 
•slinala lonioaggiinfl» l i vostra T e l a a l 
r A r n l c a , é debbo convenir* mi ha glo" 
Tato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio ; oosicchi potei atzardarmi di 
applitarla *Ì miei clienti, affetti dallo stesso 
bscomodo, o ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò iebbo affermare cne in tali caai, 
i dì un effetto aerprendeate, odi un'applì-
caiiono facile o per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia coaside raziono e 
stinsi iaaltora^Uo. 

Professoro RIVMI 

Costa L. 9. e la famaeìa GALLIANI la 
sMdiaco Craaco a domicilio coatro rimessa 
di vaclia postalo 41 L. l . « « . 

I por ico l i e d i s i n g a n n i fln 
qiii sofferti d a g l i ammala t i p e r 
cunsa d i d r o g h e n a u s e a n t i so
no a t tua lmen te ev i t a t i con la 
c o r t o s a a d i u n a rad ica lo o p r o n -
ta g u a r i g i o n e , mediante ' le 

Pillole Veeetali 
depurativi» (Itìl sangue e purga t ive 

superiori per virtù ed efficacia 
« tutti I depurativi /(n'ora conosciuti 

Sono treni' anni che si fa uso di queste 
piltolt^, 0 ^er trenrannì diedero ftfìmpre ri
sultati tah da dimostrarne IXlicacia e la 
firatica uliliti in molteplici e avariate ma-
altie. sili cnuftate dalla discrasia del san

gue 0 da infermità vìacerali. 
Come ne Tanno ftide gli attestati de! ce

lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarini, cav. Z. Panizsa, non che del 
cav. AchUle Ca'^anova, che le eaperimenta 
rono in varicasì, aempre con Af̂ rt riiuZ/a/i, 
nello spgiieiiti maialile: nell' imfìjietmza, 
nelle dispepsie, nei vomito, nei disturbi ga-
atrio, per difficile digei^tlone, nelle nevral
gie ài stomaco, neìì^ stitichezza, ntWepatite 
crmiva, wW ittcrixia, neW ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
gato, àtlì»^ milza, emorrotdtt non che a co-
Foro che vanno soggetti a vertìgini^ crampi 
0 lormicolii caunati dalla pienezza di san-

uè, tanto encomiali ed U;ÌBIÌ dal defunto 
ottor Antonio Trezzì, 

Siculiani, 1» mano 1874. 
Preg. sig. Gaitcani, farmacista. Milano. 

Neil'interesso dell'umanità sofferente, e 
per rendere il merilato tributo alla scienza 
ed al merito, allpatiamo che da ben 14 anni 
affetti da aililide che divenne, terziaria, ri
belle a flusnli sistemi ai cono^^cono per 
combatterla^ non rim-sero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifica che non fu
rono esperimenti au vasta Beala e tornarono 
tuttì in^uttuof:. 

U quarantesimo jjiorno che faccio U90 
delle vostre non mai abbastanza lottate Pi7-
tole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima o che 
disperavano della mia guarigione. 

In fedo di cha mi raffermo ^ 
suo devotÌBitmo. 

G, Tcaaini 
Cancellioro della Pretura di Sicullaiia 

f 

Prezz* ; Scatola da 13 pillola 
ii. ià. 36 a 

L, - 8 0 

I Dopo ! • ades ioni d i mol t i • 
d i s t i n t i medici ed ospedal i c l i 
n ic i n iuno p o t r à dub i t a r» dol-
l'elGoaoiA di ques ta 

PIALE iilGOiOilE 
del pr. D. a K POHTA 
adottate dal 18^1 nei aifìlicomì di Berlino. 
^Vedi Deutsche Klinih di Berlin$ o Medicin 
Zcitsckrifi di Vùrzburg, Ì6 agosto 18(1S o 1 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usato nelle cliniche e dai Sililicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutt« lo 
Americhe, essendo «tate richieste da varii 
farmnciati di Nuova-Jork e Nuova-Orl*^ans, 
che dietro \ felici risultati ottenuti dalla 
Kpf>dÌ3:ion8 d'aseaggio del i8fl7, ne fecero al 
« Ù a l i r a n t cospicua domanda, onde sop
perire alle esìgonze dei modici locali. 

Di quanti specìfici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dà Giornali, e propoHlì sic
come rimtìdii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc., ninno può prpseolaro atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottale noUe Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarckio con 
calore 1 due giornali -sopra citati. 

Ed infatti, case combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono dò che dagli altri siatemi non si pnò 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ora 
siici od ai lass»UvI, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accpltare che ie vere 
I S u l l c a n I di Milano. 

Napoli^ 3 dicembr» 1873. 
Caro sìg. 0. Galleani, farmacista, Milano. 

La mìa Gonorrea è quasi acomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che noa potei 
mai ottenere con altri Irallamcntii aggiiiu-
gcrò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel mso da notte del fondo catar
roso ed anche delia renella, o cho dopo 
l'uso dello vostre Pillole, ai Tuno che 1* al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine )aor 
la prontezza nella apedizione, e pei vostri 
oUmii consigli, Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFRktio SEULA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. * .»0 la sca
tola si spediscoao franche a domicilio^ — 
Ogni scatola porla ristrusiono sul modo di 
usarle. 

Noi non sap remmo suffi' " '^n-
toinduto r aooomandar* al puj:̂ .̂ 
b i ico l 'uso del la 

Pi l lo le Broncìiial! 
e Zuccherini 

d d prof, PIONACCA i i Pav ia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale aui bronrhì, cai-
mano RU impeti od mauUi di to^sa, causali 
da innammaziono de! Bronchi e dai Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, eco. 

Sono poi utilissime |»er ì predicatori e 
cantanti ridonando forza'o vigore, facili
tando Pf^'ipetlorazione, e cosi liberandoli d i 
calam fìroncluali Polmonari o Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od allo mignaltQ, 

Firenze, 21 dicembri 1873. 
Preg, flìg, Gallrani, Farmsciflla. Milano, 

Dìo sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillolfi Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze notendo ora continuare la mie 
fimzioììi religiose non che lo lunifhè pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini dì nunor 
azione, prendendone massimo dopo le fun
zioni. 

Tulio vostro devotissimo servo 
Don SsnAFiao SàRToais, Cannnìco 

Milana, 10 èttékre 1871 
Caro sig. Galleani. 

Hsrci lo vostro Pillola Broitchìali potei 
es.'̂ ere scritturato per la stagiono di carne* 
vaio appunto quando disperavo già per 
causa delrabbassamento ostinato delia mia 
voce, non posso adunque che renderveno 
pubbliche lodi per essere stato liberalo da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FaiKCisco CoRBAaiw 

Via S. fVaffaele, ii. IS 

Prfizio alla scatola le Pillole !.. l.ftO. — 
Alla scatola i Zuccherini L, l.lfcO —• Franco 
L. l<?e contro vaglia poetale in tutta ilaiia. 

RIVENDITORI A PADOVA; 
P l a i i c r I ! l lAiir«, Riviera S. Giorgio e | 
Farmacia all'Università -— l i u l f t C^r-
n « Ì Ì o , Via Vescovado e Farmacia all'An
gelo ~ S a u l I l c g g l a t o farmacìflta — 
B r r u a r d l l o U u r e r , farmacista — P e r -
ftllc, farmacista, Via S. Loro?|ò — S a r -
t©s:(w e C, farmacia. Via Sai Voocluo — 
n<Dfcer«t, Farpiaclsla, Ti» CirMÌne — 
Snia l P i e t r o , farnsacista. 

y # v c o m o d o • g a r a u a i a d e a r l i a m m a l a t i in t u t t i ì g io iMi i d a l l e 1 2 a l l o 3 T Ì s o n o d i s t ì n t i m e d i c i o l i» T Ì s i t a n o a u o l i * p e r 
m a l a t t i e T « n f t r o « ^ 

La dotta Farmacia i fornita di lutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattìe, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, so «1 richiede, à n o l i e 
d i C A H J I Ì A I I * BHedle*, coutro rimessa di vaglia postale. 

Serlwere alla ì?afi*iimeia :©4- di t^tàavio ttaSSi^agìl, via IMeravì^li, Milano 17-49 
^"sm^^ ùU^ffi ̂  8 mJSLò^w 

'-it- ^ L C - - i n^k . . x ^ - r ^ 

e:rrfTajcfffarTEsaKnjBe™wffTT 

;:5-E£-rBaa3ua r.. rV '-^ ' -•T-fg'̂ '*iJJ-'<?yT> '̂?r_f̂ s-g!tg-

errovìe Alta Italia, attivato col 
" ."l t 
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Lama . - . , » 
Baricetta . # . « 
Adria. orr. 

su 
omnib. 
1,2e3 
"aiit. 
9.1» 
7.« 
9.40 
9.58 

10. S 
iOSi 
10.32 
aot. 

813 
omnib. 
l , S e 3 
pom. 
3.H 
2.27 
3.40 
3.S8 
4. t 
4.23 
4.3S 
pom. 

"HIS 
misto 

l , 2 e 3 
pòm. 
7.14 
7.30 
fl.lO 
8.33 

». t 
9.19 
pom. 

Adria. . . . par, 
Baricetta . . , » 
Lama , . . . » 
Ceregnano. , , » 
Rovigo . . , arr, 
. per Bologna par. 

per Padova , 3» 

519 
misto 

SU j 
omnib. i 

1,2e3 1,2e3 
ant. 
&.18 
6,33 
6,53 
7. 3 
7.23 

pom. 
1. « 
1.20 
1.3S 
1.43 
2.— 

0.2tì 3.16 
7.82 
ant 

2.33 
pom. 

516 
omnib. 
1.2fl3 
pom. 
H.33 
5.45 
6.— 
6. 8 
6.25 
7.24 
7.55 
pom. 

S t a z i o n i 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
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